fondato nel 


_ Domenica 19 ottobre c’è stata a 
Londra l’Afem2014,una conferenza 
anarcofemminista , presso l’Università 
di Queen Mary. La proposta di una 
conferenza anarcofemminista è nata 


nel 2012 durante l’incontro internazio- 


nale e congresso anarchico di S. Imier, 
organizzato per ricordare e festeggiare, 
quando, nel 1872, la tendenza libertaria 
del movimento dei lavoratori definì il 
proprio percorso separato dalle organiz- 
zazioni autoritarie disstampo marxista. E’ 
stato un evento storico importante per il 
movimento anarchico poichè ha segnato 
un solco netto e definitivo con coloro che 


han trasformato il sogno di un'umanità 


libera ed eguale in un incubo totalitario. 
Sei giorni intensi dunque, quelli del 
2012, fatti di tavole rotonde, conferenze, 


workshop, incontri, campeggio, concerti, 


bookfair . La piccola cittadina svizzera di 
S.Imier per giorni è stata attraversata da 
circa 10mila anarchici provenienti da ogni 
‘parte del mondo. 


L'AFem2014 di Londra, dunque, è. 


stata organizzata da un gruppo di 35 
anarcofemministe provenienti dall’ AFed, 
Federazione Anarchica Britannica, SOL- 
FED ( Federazione di Solidarietà), da 
organizzazioni internazionali anarchi- 
che e non affiliate anarcofemministe. 
L'iniziativa è stata finanziata con una 
raccolta di sottoscrizioni e donazioni tra 


-= cui il contributo di Food no Bombs che” 


ha permesso di distribuire cibo senza 
influenzare le risorse economiche per- 
sonali e comuni dei partecipanti e degli 
organizzatori della conferenza. 
La preparazione dell’Afem2014 sono 
stati due anni di lungo ed intenso lavoro. 
L'organizzazione promotrice ha preso 
contatti, curato le relazioni e i dibattiti, 
ha costrulto e gestito il sito web e le reti 
socialnetwork , ha stampato e diffuso 
pubblicazioni ed articoli, partecipato ed 
organizzato meeting locali ed internazio- 
‘nali dentro e fuori il Movimento anarchi- 
co, dentro e fuori i movimenti LGBTQ, ha 
fatto partire una raccolta fondi e curato e 
-gestito iniziative di sostegno. | programmi 
ed i dibattiti, in questi due anni, sono stati 
‘costantemente aggiornati. 
I problemi, in questi due anni, e du- 
rante la giornata stessa della conferenza. 


non sono mancati. Non sono mancate le 


critiche, le incomprensioni, le provoca- 


il settimanale anarchico! 
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zioni, le defezioni insomma tutto ciò che 
: fisiologicamente accade quando si utiliz- 


za la pratica assembleare per discutere 


. e condividere progetti , tematiche ed ob- 
Penso, che solo attraver- 


biettivi comuni . 
so l’autogestione, l’autorganizzazione e | 
autodeterminazione e la partecipazione 


J 


No future - Utopia now 


giorno dopo giorno vivendo in maniera 
attiva la propria vita ed i propri bisogni 
nel rispetto della propria autonomia ed 
identità, nel rispetto delle differenze, 
nell’uguaglianza delle diversità, si possa- 


. no affrontare, gestire ed attraversare in 


maniera consapevole i conflitti interni ed 


esterni e soprattutto l’ attacco quotidiano 


‘che lo stato, i governi, le religioni e la 


chiesa intraprendono nei confronti della 
libera scelta dell’orientamento sessuale 
e della riproduzione. 

Già da sabato 18 ottobre, a Londra, il 
giorno che ha preceduto la conferenza, 


‘Solidarietà a Kobanê 
N ruolo degli cori 


durante la giornata dell’Anarchist Bo- 
okfair, avvenuto negli stessi locali della 
Queen Mary University, le compagne ed 
i compagni sono cominciati ad arrivare 


‘per l'Afem. Ci sono stati alcuni incontri 
preliminari per definire gli ultimi impegni. 


logistici.e la distribuzione del calendario 
con gli orari per il giorno dopo ed i riferi- 
menti con i numeri delle aule interne alla 
facoltà universitaria in cui si sarebbero 


. Incontrati i gruppi di lavoro per discutere 
. le sessioni tematiche, si sabbero svolti 


gli incontri comuni e separati. La serata 
di sabato 18 ottobre si è chiusa con cena 


Umanita’ Nova 
non deve chiudere! 


Nonostante la déneroslta e l'impegno di lettori, diffusori e sostenitori le casse del giornale versano in bruttissime acque. 
La campagna di sottoscrizione straordinaria ha superato i 5000 euro raccolti ma non bastano: ci occorrono almeno 3000 
euro di sottoscrizioni straordinarie da raccogliere entro fine mese per poter continuare a uscire! Facciamo un caloroso 
appello a tutti e tutte affinchè facciano la loro parte per permettere a Umanità Nova di continuare a uscire e a diffondere 
ogni settimana le idee di libertà, uguaglianza, solidarietà, internazionalismo, RIYOGESHONE e azione diretta! Sosteniamo 
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e festa, saluti ed un arrivederci al giorno 
successivo. 


Al mio arrivo, intorno alle 9.00 della. 
domenica mattina, i cancelli ed il portone . 
della facoltà che ospitava la conferenza . 


erano gia aperti ed alcune compagne e 
compagni erano già al lavoro per alle- 


stire i tavoli all'entrata e ad accogliere 
gli arrivi dei partecipanti alla conferenza 


anarcofemminista. 


La conferenza ha offerto 23 gruppi di 


lavoro e 2 sessioni plenarie, un’assem- 
blea all’inizio della giornata ed una con- 


clusiva. Le tematiche dei gruppi di lavoro 


L’AMMINISTRAZIONE 


Dario Antonelli a pagina 3 


sono state ampie, da “cos'è il genere?” 


‘all'abolizione del carcere, dall’organizza- 


zione sul posto di lavoro al femminismo 
mediorientale, dall’americalatina all’ 
antifascismo, dal poliamore e l'anarchia 
sessuale al genere e capitalismo, dalla 


. libertà alla riproduzione e diritti alle 


esperienze di oppressione sessuale e 
discriminazione all’interno della nostra 


comunità, dalle. campagne ed azioni di- 


rette alle sessioni uniche e fili comuni su 
disabilità trans, persone di colore (POC) 


‘ e sexworker ed altro. 


Alcuni gruppi di lavoro hanno avuto 
un maggiore numero di partecipanti del 
previsto ed alcuni orari di svolgimento, 


come da calendario, purtroppo si sono. 


sovrapposti. 


«Nonostante ciò i commenti della 


giornata sono stati straordinariamente 


positivi e l atmosfera era eccellente sia 
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zione di poco meno 300 persone ( le 
presenze erano prese all'entrata) ed ha 
visto la presenza internazionale di 19 
paesi tra cui Argentina, Filippine,Brasile, 
Giappone, Iran, Stati Uniti e Canada. 
La storia di stato e chiesa non ci 
appartiene, non ci sostiene, nòn ci defi- 
nisce. Qui la storia, l'identità, la cultura e 
la libertà vigilata che il potere propone o 
impone non ha futuro, non trova sempli- 
cemente, né tempo né spazio. 
L'oppressione e la discriminazione 
di genere sono la storia di stato e 


‘chiesa, storia di guerre, di vincitori e 


perdenti. La loro propaganda di dominio 
attraverso l’ addomesticamento quoti- 
diano che chiamano “educazione”, la 
medicalizzazione e criminalizzazione 
che chiamano “salute”, lo sfruttamento 
che chiamano “lavoro”, lo sventramen- 
to del territorio che chiamano “opere 
pubbliche”, la discriminazione razziale 
che chiamano”integrazione” è stravolta, 
bandita e capovolta. La nostra storia è © 
diversa, è alternativa e nasce dal basso. 
E' la storia costruita con le lotte sociali 
e politiche per la conquista e la difesa 
della libertà, per l autodeterminazione 
„per l'abolizione di stato e chiesa, è la ` 


storia delle battaglie per l'emancipazione . 


dal loro dominio. | | 
Alle ore 17.00, secondo il calendario 


dell'’Afem2014, i gruppi di lavoro, ses- 


sioni e filoni tematici, sono confluiti nell’ 


‘aula magna per l'assemblea conclusiva. 


Qui gli interventi sono stati incalzanti, 
gli interpreti impegnati a tradurre hanno 
faticato a stare dietro ai brevi ed innu- 
merevoli rapidi interventi. Le domande 
e le risposte in spagnolo, inglese, ita- 
liano eccetera sono saltati da una parte 
all'altra dell'aula magna. Le parole e gli 
applausi sono volati come frecce in lin- 


gue, generi ‚abilità, colori e professioni/ - 


non professioni differenti ed i contenuti 
sono arrivati chiari. | 

Mi sono alzata in piedi con lo sguar- 
do rivolto all’ aula magna gremita di 
compagni e compagne, ho incontrato. 
e riconosciuto i loro sguardi, i loro volti 
degni, dolci e fieri ed infine condiviso il 
loro abbraccio una profonda emozione 
mi è salita dal cuore. 

L'Afem2014 di Londra non è stata una 
conclusione ma un arrivederci! | 

| | =- Norma 
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S'avanza uno STORIA nemico 


Lega e fascisti a braccetto 


La partecipata manifestazione della 
Lega a Milano, sabato 18 ottobre, è 
stata oggetto da parte di molti - analisti, 
polemisti, concorrenti, avversari, ecc. - 
di svariati commenti e considerazioni: 
colpiti soprattutto dal fatto che la Lega, 
data per spacciata in seguito agli scan- 
dali che hanno interessato Bossi, i figli 
ed il cerchio più o meno magico, sia 
riuscita a portare in piazza un numero 
considerevole di persone e sorpresi non 
poco del manifestarsi esplicito dell’al- 
leanza con formazioni dichiaratamente 
fasciste come Casa Pound. 

In realtà è da tempo, parecchio tem- 
po, che la Lega si è spostata sui conte- 
nuti tipici dell'estrema destra europea, 
caratterizzati da xenofobia e razzismo. 
Cresciuta in poco tempo esponenzial- 
mente sull'onda ditangentopoli, nei pri- 
mi anni ‘90, la Lega, da partito populista 
e di protesta contro la pressione fiscale, 
lo Stato centralista ed assistenzialista 
nei confronti del Meridione, si è trasfor- 
mata progressivamente. Dopo avere 
battuto, senza risultati, la strada prima 
dell’indipendenza e poi dell'autonomia 
con la macroregione del Nord , la Lega 
si è trovata a fare i conti con un quadro 
politico sostanzialmente modificato. 

Liquidati i partiti della prima repubbli- 
ca, affermatosi Renzi con il suo progetto 
di Partito della Nazione a vocazione 
maggioritaria, con l’esplicito obiettivo 
di un sistema bipolare all'americana, a 
fronte di un Berlusconi che, impegnato 
nel tentativo di salvare principalmente 
se stesso e le imprese di famiglia, ritie- 
ne più utile assecondare Renzi in una 
riedizione delle ‘convergenze parallele’ 
. di infausta memoria, con un Movimento 
cinque stelle che gli ha portato via pa- 
recchi voti e simpatie, alla Lega non re- 
sta che riciclarsi sotto forma di partito su 
scala nazionale che, senza tralasciare 
il vecchio elettorato lumbard e nordista, 


Sicilia 


Con l’intensificarsi delle guerre, delle 
povertà e delle migrazioni conseguenti, 


viviamo una grande separazione tra ciò 
che vorremmo fare e ciò che ci è possibile 


fare. La sensazione frustrante d’impoten-. 


za aumenta in proporzione alla gravità 
delle condizioni dei popoli del pianeta. 
L'imperialismo industriale e finanziario, 
con il suo controllo su governi e centrali 
di informazione, sta determinando pesan- 


temente l’involuzione socioeconomica di. 


intere aree del mondo. 
Politiche recessive, destabilizzazioni 

localizzate, guerre, aggressioni e la 

costante manipolazione mediatica si col- 


legano direttamente alle crisi finanziarie 
che da cicliche sono ora endemiche e ` 


funzionali agli interessi degli apparati del 
sistema capitalistico. 
La militarizzazione dei territori si fa 


sempre più palese e vede nel Mediter- 


raneo uno dei punti più caldi del riarmo 


globale, come le vicende del MUOS in - 


Sicilia e le operazioni militari in Sardegna 
-= dimostrano. 

Finanza, capitale e apparato mili- 
tare possono contare sempre più sulle 
istituzioni e sui loro rappresentanti as- 
serviti alla logica dello sfruttamento e 
delle guerre; la grande manipolazione 
mediatica in atto dimostra che i sistemi 
di informazione e comunicazione sono 
controllati dai gruppi di potere sovrana- 
zionali occidentali. ai 

Lo svuotamento della residua demo- 
crazia reale contribuisce ad aumentare 
la sfiducia verso il cambiamento e la 
capacità di mobilitazione dal basso; la 
trasformazione mediatica degli eventi 
determina il flusso delle informazioni 
intralciandone la decodifica e la lettura 
critica dei fatti. 

L'intervento della NATO in Ucraina, 
ad esempio, è presentato dalla propa- 
ganda martellante come risposta alle 


punta alla pancia dei settori di popola- 
zione che più di altri stanno soffrendo 
la crisi, indicando nell'Europa dell’euro 
e nell’immigrato clandestino i principali 
responsabili dello stato di indigenza nel 
quale stanno sprofondando. Poiché è 
evidente anche ai sassi che, poiché i 
clandestini la loro condizione non ce 
l'hanno scritta in fronte, la campagna 
contro l'immigrazione clandestina si 
trasformerà, come già si è trasformata, 
in una caccia all'immigrato in quanto 
tale, sviluppando razzismo e xenofo- 
bia. Per Salvini l'esempio da seguire è 
quello di Marine Le Pen, che in Francia, 
lavorando sugli stessi temi, ha portato 


il Fronte Nazionale — un partito dal 


quale lo stesso Fini ai tempi di Alleanza 


Nazionale aveva preso le distanze — ad . 
. affermazioni elettorali eclatanti. Con le 


ultime elezioni europee si è avuta quindi 
una grande accelerazione nella politica 
delle alleanze della Lega che ha deciso 
di porsi come riferimento per l’aggre- 
gazione di tutti i gruppi e gruppuscoli 
dell'estrema destra fascista e nazista, 
non solo per acquisire peso nei confron- 


ti di Berlusconi e di Forza Italia nel caso 


di una nuova riedizione di un cartello 
elettorale tipo ‘Casa delle Libertà’ ma 
addirittura per assicurarsi l'egemonia 


nel campo della destra italiana, mode- ` 


rata o radicale che sia. E per far questo 
le vecchie parole d'ordine ‘secessione’, 
‘indipendenza della Padania’, devono 
passare in terzo o quart’ordine, agitate 
nelle sezioni per tenere buoni i vecchi 
leghisti, magari anche con l'impegno re- 
ferendario, così come nelle sezioni del 
PCI nel dopoguerra si parlava ancora 


di ‘rivoluzione’ mentre si collaborava a. 


rimettere in piedi il capitalismo italiano... 


D'altronde solo un ‘vecchio’ leghista 


come Salvini poteva avere la credibilità 
presso il proprio elettorato per fare un 
salto di questo tipo; dico ‘vecchio’ per- 


mire espansionistiche russe e non come 
l’inizio di una guerra in terra di Europa 
contro le nazioni non allineate all’econo- 


mia occidentale. Iraq, Libia, Siria sono 
solo alcuni esempi di paesi in cui le 


continue destabilizzazioni hanno portato 


-a guerre sempre più cruente e funzionali 


all'economia di rapina dell'Occidente. In 
questi paesi, sono stati disattesi trattati 
e convenzioni per la tutela dei civili che 
hanno pagato, e pagano, il prezzo più 
alto della guerra perenne e fuori ogni 
regola. 

‘La gente di Gaza ha provato sulla 
propria pelle i risultati delle sperimenta- 
zioni di armamenti mai usati prima delle 
ultime operazioni belliche israeliane, tra 


l'ignoranza dei fatti e l'indifferenza di 


un'opinione pubblica sempre più sorda 
anche ai proclami umanitari. 
Le migrazioni dei popoli che cercano 


rifugio sulle sponde del Mediterraneo 


per transitare verso il nord dell'Europa 
sono anch'esse oggetto di operazioni 
mediatiche funzionali a rafforzare e ad 
accreditare politiche improntate all’esclu- 
sione e alla ghettizzazione. 

In Italia e in Europa, le forze che si 
oppongono all'economia di guerra e agli 
apparati militari e repressivi sono deboli 
e non unite in una rete di scambi e di 


condivisione di una piattaforma, seppure . 


minima, di programma. 

Negli ultimi due anni, la lotta popolare 
dal basso contro le antenne dell’im- 
pianto NTRF e il MUOS di Niscemi ha 
dato una scrollata all’impenetrabilità del 
sistema del consenso verso la politica di 
aggressione e la militarizzazione del Me- 
diterraneo; la mobilitazione della gente 


della Sardegna contro la presenza degli 


eserciti e l'inquinamento bellico dimostra 

che è possibile agire sui temi della difesa 

dell'ambiente e dei territori. ! 
Ecco perché ci rivolgiamo a tutti i 


OS: opporsi € 


ché, nonostante abbia 41 anni, Salvini 


è da quando ne aveva 17 che sta nella 
Lega, e di incarichi e nomine ne ha avuti 


.molte, come molte sono le ‘prodezze’ 


compiute, dalle proposte dei posti e 


dei vagoni della metropolitana riservati 


agli autoctoni, agli insulti ai napoletani, 
all'uso ‘disinvolto’ del linguaggio da 
Radio Padania contro romed immigrati 
in particolare. 

Facendo la voce grossa contro l'euro 
e le burocrazie politiche e finanziarie 
che dominano a Bruxelles Salvini spera 
anche di recuperare simpatie nel campo 
grillino e di riportare a casa i voti persi 


nelle ultime elezioni. E questo spiega 


anche il subitaneo intervento di Grillo, 
a ridosso della manifestazione di Mi- 
lano, non solo contro l'immigrazione 
clandestina, ma anche per severe 
misure di controllo di quella regolare 
con la scusa dell’Ebola. Insomma una 
feroce guerra mediatica sulla pelle di 
chi gia soffre e patisce per i conflitti e le 


e possibile 


Movimenti NO WAR e alle reti di realtà 
resistenti che da nord a sud si oppongono. 

alle aggressioni dell’apparato finan- 
ziario, militare e industriale delle potenze 


‘occidentali verso i popoli del mondo e 


al TTIP , 
alla militarizzazione crescente dei 
territori, 


Mediterraneo 

all'opera di manipolazione dei fatti 
tramite la padronanza assoluta dei canali 
di comunicazione e informazione, sempre 


. più al servizio della propaganda di guerra 


al respingimento dei migranti e alla 
loro ghettizzazione. E per il diritto a 


emigrare. La Sicilia oltre che avamposto 


di guerra è anche la frontiera Sud della 
fortezza Europa e-le criminali politiche 


securitarie e razziste dei governi europei 


stanno sempre più militarizzando | nostri 
territori, coste e mari. Le operazioni Mare 
Nostrum, Triton, Frontex, Mos Maiorum 
sono tragico esempio di come le politiche 
di guerra si estendano anche ai migranti, 
mentre basterebbe garantire corridoi 
umanitari sicuri nelle zone di conflitto e 


‘il diritto d'asilo europeo, in deroga alla 


Convenzione di Dublino 2, per prevenire 


il foraggiamento delle mafie mediterra- 


nee ei sempre più frequenti naufragi. 
La Sicilia è piena di galere etniche (Cie, 
Cara, CAS) e la detenzione dei migranti 
si moltiplica in palestre, scuole e tendo- 
poli; dovremmo rilanciare il percorso “Si 


| migranti/No basi” 


alla distruzione del welfare e dei diritti 


acquisiti negli ultimi decenni nel campo -~ 
del lavoro, dell’istruzione e della salute 
per imporre precarizzazione e privatizza- 
zione dei servizi e delle risorse a partire 


dall'acqua, bene sempre più negato. 


alla repressione sistematica dell’op- 


posizione dal basso e popolare. 
Chiediamo l'avvio di una fase di ascol- 
to reciproco e di condivisione di obiettivi 


a cominciare dal bacino del 


spoliazioni generati dalla politica degli 
Stati e dalle convulsioni e gli sviluppi 
del capitalismo. 

E pensare che vi è stato chi ha 
considerato la Lega una ‘costola della 
sinistra’, come Massimo D'Alema... 
Eppure è dalla fine degli anni ‘90 che 
la Lega ha intensificato i suoi rapporti 
con l'estrema destra xenofoba ed il tra- 
dizionalismo cattolico all'insegna della 


lotta aperta alla società multirazziale; 


questo non le ha impedito di essere 
al governo e di avere ministri della re- 
pubblica in posizione chiave, alla faccia 
della Costituzione e dei suoi valori, a 
dimostrazione della forza effimera degli 
articoli di carta contrapposta alla forza 
reale del potere politico.. 

Attualmente i sondaggi, confortati 


«dalle manifestazioni di piazza, danno 


la Lega in crescita di consensi, pur 
all’interno dell'intervallo delle percen- 
tuali ottenute nelle varie elezioni, con 
il risultato di avvalorare il disegno di 


comuni di lotta da estendere all'intero 
territorio nazionale, superando l’impo- 
stazione settoriale delle rivendicazioni: 
dalla finta crisi alle aggressioni belliche, 
è possibile oggi costruire un grande 
fronte di resistenze dal basso, capace di 
leggere criticamente gli eventi e opporsi 
al disegno del conflitto perenne. 


Salvini, comprensivo della sua volonta 
di scalzare Pisapia alle prossime ele- 


‘ zioni per il sindaco di Milano. 


Ma alcune questioni rimangono 
aperte e non potranno non sviluppare 
contraddizioni possibilmente laceran- 
ti. Quanto potrà reggere ad esempio 
l'alleanza con i fascisti, principalmente 
collocati al centro-sud, a fronte di una 
politica leghista che ha sempre fatto 
del nord il proprio centro di interesse 
economico, politico, giuridico e fiscale? 
e quanto peseranno le simpatie per la 
Corea del Nord e per Putin, manife- 
state apertamente da Salvini, in tale 
contesto? 

Il qualunquismo ‘populista’ è un 
apprendista stregone in grado di svi- 
luppare energie inaspettate, ma, nel 
contempo, di non saperle controllare. 
Sta anche a noi contribuire a loro an- 
nichilimento. 


Massimo Varengo 


Lavoriamo assieme per un mondo di 
diritti per tutti, di salute per tutti, di eco- 
nomia partecipata e rispettosa dell’am- 
biente, dove guerra e sfruttamento siano 


sempre più sostituiti dalla costruzione 


della pace e della solidarietà. 
Per aderire all'appello scrivere a 
comunica@nomuos.info. Grazie. 


Primo Congresso per una 
Federazione Anarchista Centroamericana e 
Caraibica 


Kiskeya Libertaria (Rep. Domenicana) e taies Libertario Alfredo López (Cuba) 
Confermano la convocazione e invitano al Primo Congresso per una Fede- 
razione Anarchista Centroamericana e Caraibica che si realizzerà il 21 e 22 
marzo 2015 a Santiago de Los Caballeros (Rep. Domenicana). | lavori si svol- 
geranno nel locale della Coordinadora de Mujeres del Cibao, in Calle Salvador 


Cucurulo, n. 77 
Temi proposti per la discussione: 


a. Definizione delle modalità preliminari della strutturazione e dello sviluppo 


dell'incontro. 


b. Presentazione dei partecipanti e delle situazioni delle loro aree di prove- 


nienza. 


c. Discussione su: Che significato ha atri nella nostra regione cen- 
| froamericana e caraibica? Quali sono le sue possibilità? Quali sono i suoi 
limiti e difficoltà? Analisi delle dinamiche antiautoritarie nella contestazione 


anticapitalista americana dopo il 1994. 


d. Discussione, e possibile definizione, sul tipo o forma ederiliva più adeguata 
per la nostra regione multiculturale, multilingue e molto peculiare. 
e. Proposta di una piattaforma di informazione dell’area centroamericana e 


caraibica (Iniziativa di alcuni compagni di Costa Rica). 
f. Eventuali temi che possano sorgere. 


X 


Nota: All’appello hanno già risposto positivamente gruppi e individualità di Costa 
Rica, El Salvador, Venezuela, Puerto Rico, Guatemala e hanno manifestato 
l'interesse a partecipare come osservatori: individualità, gruppi, organizzazioni 
e federazioni di Europa, Stati Uniti e Ameriċa del Sud. 


Altre info: Comitato di Corrispondenza della Rep. Domenicana: email 1con- 


gresofacc.info@gmail.com 


NA È I 
DIS \d si 
è È Pew. g N 


ENTE 8 
$ È R in dè 

i $ È Ù pid 
i SÈ è si 
NE E NS SA 


Solidarietà a Kobanê 


-Il ruolo degli anarchici 


Nelle ultime settimane si sono molti- 
plicate in Italia, come in molti altri paesi 
europei, le iniziative di solidarietà con 
la resistenza di Kobanê. Gli anarchici 
stanno svolgendo un- ruolo importante, 


non solo partecipando a manifestazioni ` 


di solidarietà e organizzando proprie ini- 
ziative di piazza, ma anche diffondendo 
notizie, creando momenti di dibattito e 
discussione, apportando al movimento 
di solidarietà il proprio specifico contri- 


buto. La Fedrazione Anarchica Italiana, . 


con la mozione. uscita dal convegno di 
Roma del 12 ottobre scorso, ha definito 
il proprio impegno a sostenere la lotta 
delle popolazioni della Rojava e le com- 
ponenti libertarie che agiscono in quel 
contesto. Gli anarchici saranno in piazza 
. anche sabato 1 novembre per partecipare 
alla giornata di mobilitazione globale in 
solidarietà a Kobané che vedrà manife- 
stazioni a Roma, Firenze, Torino, Milano 
e probabilmente anche in altre città. Gli 
anarchici saranno in piazza per sostenere 
le popolazioni della Rojava, contro ogni 
intervento imperialista, per una prospet- 
tiva rivoluzionaria e libertaria. 

E ormai più di un mese che la città di 
Kobané è assediata dalle truppe dello 
Stato Islamico. (ISIS), una forza reaziona- 
ria che mira ad instaurare un regime auto- 
ritario e oscurantista, appoggiata e protet- 
ta dal governo turco, finanziata da Qatar e 
Arabia Saudita, che grazie agli USA negli 
ultimi anni di guerra in Siria ha assunto 
un ruolo sempre più importante nello 
scenario mediorientale. La resistenza di 
Kobané è stata condotta principalmente 
dalle milizie del PYD (Partito di Unità De- 
mocratica, curdo, vicino al PKK, il Partito 


dei Lavoratori del Kurdistan) dotate quasi 


esclusivamente di armi leggere. Dal 2012 
‘nella Rojava, il Kurdistan occidentale in 
territorio siriano, è in atto la sperimenta- 
zione di forme di autogoverno ispirate al 
cosiddetto ‘confederalismo democratico”, 
= che costituisce da quasi 10 anni la nuova 
- base ideologica dei partiti curdi che fanno 

riferimento ad Abdullah Ocalan, il leader 
incarcerato del PKK. E per distruggere 
questo esperimento di democrazia ra- 
dicale e per eliminare ogni possibilità 


di. autonomia politica per le popolazioni 


. curde che il governo turco sostiene lo 
Stato Islamico e durante l'assedio di 
Kobanê ha completamente isolato la città 


della Rojava, posta a ridosso del confine 


con la Turchia, schierando un ingente 


numero di uomini e mezzi dell'esercito 


lungo la linea di confine. In questo modo 


Psicosi razziste 


Untori 2. 


All'espandersi dell'epidemia di ebola 
nell'Africa occidentale si è accompa- 
gnato l'espandersi di una vera e pro- 
pria psicosi razzista nei confronti degli 
immigrati, accusati di essere veicolo di 
contagio. 


‘ Una psicosi gonfiata ad arte da vari 
soggetti: blog e pagine facebook noto- 
riamente razziste e populiste, general- 
mente riconducibili all'area dell'estrema 
destra e più specificatamente a Forza 
Nuova, leghisti, si vedano alcuni stri- 
scioni e cartelli apparsi alla manifesta- 
zione della Lega Nord a Milano, Beppe 


Grillo & sciacalli vari. Questi sono i veri. 


untori, i diffusori di una pandemia di caz- 
zate. Cazzate pericolose e funzionali. 

Pericolose perchè non fanno altro 
“che alimentare un razzismo già ampia- 
‘mente. diffuso nel discorso pubblico; 
funzionali all'attuale ordine sociale 
in quanto ben sappiamo quale è la 
funzione del razzismo nel bloccare la 
solidarietà tra sfruttati. 

-= E sono pericolose anche per un altro 
motivo: diffondere disinformazione su 
malattie contribuisce alla diffusione 
delle stesse. Si vedano gli ospedali as- 
saltati in Sierra Leone in quanto i sanitari 
erano accusati di diffondere il virus, 


non solo il governo turco ha impedito il 
passaggio delle persone in fuga verso 
la Turchia dalla città assediata, non solo 
ha impedito che potessero giungere aiuti 


di qualsiasi tipo alla città di Kobanê, alla 


sua popolazione e ai combattenti, ma ha 
anche favorito il passaggio di aiuti e rin- 
forzi per le truppe dello Stato Islamico. La 
strategia del governo turco faceva conto 
su una rapida vittoria dello Stato Islamico, 


quindi su una disfatta curda che avrebbe 


dato modo al Presidente turco Erdogan 


. di giocare la parte del liberatore con un 


intervento militare a Kobanê. Confidando 
nella caduta della città, il governo turco 
non ha mantenuto la promessa di aprire 
un corridoio di aiuti per Kobanê fatta al 
leader del PYD Salih Muslim in un incon- 
tro riservato. La determinata resistenza 
incontrata dallo Stato Islamico ha fatto 
saltare. i piani di Erdogan: la strategia 
fallimentare adottata per Kobané ha con- 
dotto il governo turco in un vicolo cieco, 
portandolo di fatto a rompere le trattative 
per il processo di pace con il PKK. Per 
questo dal carcere Ocalan aveva lanciato 


il 5 ottobre al governo turco una sorta di. 
ultimatum, annunciando che se non ci. 


fossero stati passi avanti nelle trattative 
il processo di pace era da considerarsi 
interrotto. 

Se da una parte la resistenza di Ko- 
bané ha fatto naufragare la strategia del 
governo turco, dall'altra l'insurrezione 
che è scoppiata in Turchia tra il 6 ed il 9 
ottobre, poi placata per l'intervento degli 
stessi partiti curdi, ha messo in evidenza 
le responsabilità del governo turco nel 
sostenere lo Stato Islamico. 

Quella rivolta che è costata 46 morti 
e oltre 600 feriti tra i dimostranti e che 
ha posto sotto scacco il governo per 
quattro giorni, non ha avuto lo sbocco 
rivoluzionario che alcuni si aspettavano. 
In ogni caso ha dimostrato come la mobi- 
litazione di massa possa avere la forza di 
ostacolare le strategie imperialiste. Se la 
rivolta fosse andata avanti la situazione in 
Turchia sarebbe sicuramente precipitata, 
anche per questo probabilmente gli USA 
hanno deciso l’8 ottobre di iniziare a fare 


. effettivi bombardamenti contro le forze 
‘dello Stato Islamico e ad inviare modesti 


aiuti alle milizie che difendono Kobanê. 
Questo ha dato modo alla resistenza di 
contrattaccare e di riprendere possesso 
di alcune zone di Kobanê, allentando la 
pressione sul governo turco e permet- 
tendo che non si interrompesse definiti- 
vamente il processo di pace con il PKK. 


l'inutile blocco delle frontiere messo in 
atto da alcuni paesi dell'area coinvolta, 
le speculazioni a base di vendita di 
rimedi farlocchi e pericolosi. i 

E le bufale razziste sull'ebola si ba- 
sano su una profonda disinformazione 
scientifica: solo un ignorante può essere 
convinto che una persona infetta da una 
malattia come l'ebola possa sopravvi- 
vere ad un viaggio di svariati mesi in 
condizioni allucinanti, quando decine di 
migliaia di migranti muoiono di malattie 


. che sarebbero ampiamente curabili in 


presenza di presidi sanitari. 


È pertanto necessario contrasta- 


re con fermezza e decisione questa 


disinformazione. E per farlo bisogna 


contrastare sia i bufalari del web, le 
decine di siti e sitarelli zeppi di goo- 
gle ads e di notizie inventate di sana 
pianta per stimolare gli ignoranti, che 
le mezze notizie date dai telegiornali e 
dai giornali, pronti a rilanciare la notizia 
di un sospetto caso di ebola in Italia, 


prima ancora che vengano completate 


le analisi, salvo poi scoprire che non si 
trattava di ebola ma di una forma parti- 


colarmente pesante di influenza. 


L'informazione generalista e main- 
stream e gli autodefinitosi si di con- 
troinformazione identitari e sovranisti 


aMa qual'è il nostro ruolo come anar- 
chici in questo contesto? 

Sappiamo che molti movimenti curdi 
affermano di aver adottato, con l’evo- 
luzione del pensiero di Ocalan, nuove 
linee ideologiche basate sull’ecologismo, 
il femminismo, la democrazia radicale, 
ispirate anche ad alcuni pensatori li- 
bertari come Murray Bookchin: Questo 
rinnovamento ideologico assieme al 
superamento del marxismo leninismo, 
all'abbandono della prospettiva di in- 
dipendenza attraverso la creazione di 
uno stato-nazione, e all’approdo ad una 
forma di municipalismo,-ha suscitato negli 
ultimi anni grande interesse tra intellet- 
tuali e attivisti libertari. Molti a ragione si 


interrogano sull’autenticità di questo rin- 


novamento politico, sul ruolo della figura 
di Ocalan, sull’organizzazione gerarchica 
che permane nei partiti curdi e su come 
tali partiti traspongano nei programmi e 
nell’effettiva azione politica queste nuove 
linee ideologiche. Queste domande non 
possono certo essere liquidate. Andiamo 
però adesso a concentrarci su un altro 
aspetto. 

Sappiamo che nella Rojava < sono 


effettivamente realizzate delle sperimen- — 


tazioni di autogoverno, di autogestione e 
di autorganizzazione, e questo avviene 
non tanto e non solo per i pur positivi 
concetti libertari adottati dal PYD, ma 
per l’azione della popolazione stessa. 
Il: nostro riferimento è l’azione collettiva 
degli sfruttati e degli oppressi nei processi 


< rivoluzionari e l'intervento degli anarchici 
‘in questi contesti. Gli anarchici e i rivo- 


luzionari non possono aspettarsi niente 
dal rinnovamento delle linee ideologiche 


di qualsivoglia partito. Per questo è im- . 


portante rivolgere la nostra attenzione 
verso la componente anarchica di questa 
lotta. In questi anni in ambito curdo sono 
nati gruppi e giornali anarchici, come 
Qijika Res, o forum di discussione come 
il Kurdistan Anarchist Forum, che cercano 
di portare un contributo anarchico nei mo- 
vimenti curdi e tra la popolazione. Negli 
ultimi anni inoltre l'anarchismo in Turchia 
ha conosciuto un grande sviluppo, grazie 
anche all’irrompere sulla scena politica di 


tematiche come il femminismo e l’ecologi- 


smo, che il giovane movimento anarchico 


turco ha contribuito a sviluppare. Tra 


i gruppi anarchici in Turchia, il gruppo 
DAF (Devrimci Anarşist Faaliyet — Azione 
Anarchiċa Rivoluzionaria) di Istanbul è 
probabilmente il più influente. Il gruppo 


DAF è impegnato in questi mesi vicino a 


fanno parte dello stesso circolo vizioso. 


Adottano gli stessi schemi, sono pronti a 
diffondere notizie false o mezze notizie. 


se c'è guadagno, fanno parte dei giochi 
delle varie cordate di potere. 

Di fronte a questo è necessario recu- 
perare e rilanciare le.pratiche libertarie 
nel campo dell'informazione, nonostante 
ci si trovi davanti ad argomenti estre- 


_5mamente complessi. Gli strumenti, la 
— metodologia scientifica di indagine, 


che sia in campo sociale o. della hard 
science, sono lì e sono troppo impor- 


tanti per essere lasciati nelle mani della 
classe dominante per rifugiarci nel facile 


complottismo in cui spesso anche molti 
simpatizzanti dell'anarchismo cadono. 

. Perchè oltre alla disinformazione 
razzista e ignoranteche vede gli immi- 
grati come i nuovi untori vi è una disin- 


formazione più accettabile e politically 


correct; digeribile da molte persone di 


| sinistra e addirittura da alcuni anarchi- 
ci. E quella disinformazione che vede 


ovunque il complotto di qualche potenza 
imperialista, che ha deciso che l'ebola è 


frutto di un esperimento militare andato . 


fuori controllo o che l'ennesimo piano 
del NWO per sterminarci tutti. E che 
sistematicamente sbaglia bersaglio: 
analizzando in modo materiale, cioè 


Kobané, a Surug e negli altri villaggi di 
confine in Turchia, partecipando alle as- 
semblee nei villaggi, praticando l’azione 


“diretta aprendo varchi nelle recinzioni po- 


ste sul confine per far passare i profughi 
verso la Turchia e gli aiuti verso Kobanê. 
Sono migliaia le persone che in queste 
settimane sono accorse lungo il confine 
per praticare la solidarietà e sostenere 
Kobané, scontrandosi con la polizia e la 
Gendarmeria. In questo contesto, oltre ai 
partiti curdi, svolgono un ruolo importante 
i gruppi della sinistra rivoluzionaria turca 
e gli anarchici. Senza questo intervento la 
città di Kobanê sarebbe rimasta davvero 
isolata e difficilmente avrebbe potuto 
resistere tanto a lungo. 

Oltre a svolgere un importante ruolo 
negli aiuti, nella solidarieta e nella parte- 


cipazione alle catene umane di solidali. 
che permettono la creazione di corridoi 


temporanei illegali per far passare i pro- 


fughi e gli aiuti, gli anarchici del gruppo. 


DAF diffondono le idee e le pratiche anar- 
chiche tra la popolazione e partecipano 


- attivamente all’autogestione dei villaggi. 


L'intervento degli anarchici in quelle 
zone è orientato verso una prospettiva 


| scientifico, l'attuale epidemia di ebola 


possiamo trarre diversi dati interessanti. 
Intanto, il primo dato che emerge alla 
vista è che la barbarie del capitalismo 


e delle strutture gerarchiche è quella. 


che fa si in quelle zone del continente 
africano non vi siano presidi sanitari 
attrezzati per fornire in modo tempe- 


stivo un aiuto a bloccare la pandemia; 


secondariamente non possiamo non 
rilevare che le strutture tribali, o meglio 
le reti clientelari che traggono origine 
da queste, sono da annoverarsi tra i 
responsabili del diffondersi del morbo: lo 
stato di ignoranza in cui versano molte 
di quelle popolazioni, che non si disco- 


sta moltissimo dalla totale ignoranza 


medico-scientifica di molti occidentali, 
hanno fatto si che i presidi medici venis- 
sero accusati di diffondere l'epidemia; 
non possiamo non rilevare gli evidenti 
limiti degli interventi internazionali che 


non sono riusciti, negli anni, a tessere 
un rapporto di fiducia con le comunità lo- 


cali per evitare il problema di cui sopra; 
non possiamo ignorare che mentre per 
i bianchi infettati si è fatto in modo che 
ricevessero le migliori cure sperimen- 


tali disponibili in centri all'avanguardia 


nei paesi occidentali altrettanto non si 
è fatto per i locali; non possiamo non 
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rivoluzionaria e si oppone ad ogni solu- 


zione di tipo statale, consapevoli che la 
ricostituzione di un governo bloccherebbe 
ogni processo rivoluzionario. 

Come anarchici possiamo dunque 
svolgere un ruolo significativo in que- 


sto contesto, praticando la solidarietà 


in senso internazionalista, sostenendo 
la prospettiva rivoluzionaria che come 


‘ancora una volta si presenta come unica 


alternativa alla guerra, alla reazione, 
alla devastazione portata dal capitale e 
dallo stato. 


-= Dario Antonelli 
Per supportare la popolazione in 


Kurdistan ed i profughi, l'Internazionale 
delle Federazioni Anarchiche si unisce 


‘ all'iniziativa della DAF, gruppo anarchico 
in Turchia, e sta lanciando una nuova 


sottoscrizione. Invia le tue donazioni a 
Société d’Entraide libertaire (SEL) IBAN 
: FR76 1027 8085 9000 0205 7210 175 
(indicando “DAF” nella causale). 


rilevare il ruolo colpevole delle aziende 
farmaceutiche che, non vedendo pos- 


sibilità di guadagno nel contrasto alle 


malattie endemiche della zona, anche , 
quelle curabili, come la malaria, non 
forniscono medicinali “troppo costosi”. 

Inoltre è necessaria una riflessione 
su come la penetrazione nelle foreste, 
per mezzo della deforestazione, abbia 
raggiunto le zone dove l'ebola è en- 
demica tra gli animali, nello specifico 
it pipistrello che fornisce una fonte di. 
cibo in quelle zone, favorendo il salto 
di specie. | 

"Questi sono, a nostro parere, dhi. 
elementi che emergono da un'analisi 
della vicenda. Per rendersi conto di 
quello che succede non c'è bisogno di 


_tirarare in ballo fantasiosi complotti orditi 


dai demogiudoplutomassonici di turno, 
non c'è bisogno di additare come untore 
chi scappa dalle guerre e dalla fame. 
C'è bisogno di un'analisi spietata delle 
condizioni sociali. 

Niente di nuovo sotto sole: è la bar- 
barie del capitalismo, dello stato e delle 
gerarchie. 


lorcon 
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24 ottobre 


UMANITA NOVA 


I lavoratori combattivi ci sono! 


Venerdì 24 ottobre, in circa trenta città, 
hanno manifestato i lavoratori in sciopero, 
rispondendo all'appello di OR.S.A. (Orga- 
nizzazione Sindacati Autonomi e di base), 
— CIB-Unicobas e USB. 

Circolano in rete valutazioni trionfaliste, 
mentre sugli organi di informazione l'evento 
è stato oscurato dalla manifestazione di 
sabato della CGIL. 

E' difficile quindi dare una valutazione 
complessiva: lo sciopero e le manifestazioni 
sono riusciti seguendo dinamiche locali, la 
sovrapposizione con altre scadenze, a volte 
con notevoli differenze da posto di lavoro a 
posto di lavoro. 

Indubbiamente sulla giornata di lotta ha 
pesato la divisione fra le sigle del sindacato 
-di base, che non hanno colto l'accelerazione 


data dal Governo al passaggio parlamenta- 


re del Job act e alla legge di stabilità che, 
fra l’altro, anticipa le misure narrate da 
-= Matteo Renzi nella Buona Scuola. Questa 
scelta del Governo fa capire come la con- 
sultazione telematica sia stata una presa 
in giro degli operatori .di buona volontà che 


hanno pensato di dare | i loro suggerimenti . 


al governo. 


Ha pesato, senza dubbio, la situazione 


di crisi che attraversano numerose fabbri- 
che: in alcuni casi ha acuito la conflittualità, 
come nel caso dei lavoratori Meridiana, ma 
in generale si può ritenere che l'ennesimo 
= avvitamento della crisi ha ulteriormente 
“depresso le capacità di lotta. 

Sì può quindi parlare di un risultato a 


pelle di leopardo, ma con una serie di punti 


positivi: il primo, il più importante, è che 
decine di migliaia di lavoratori in tutta Italia 
sono scesi in piazza, e molti di più hanno 
scioperato, testimoniando il radicamento del 
sindacalismo di base e conflittuale, dimo- 
strando la sua capacità di attrazione e di or- 
ganizzazione, a quasi due anni dall'accordo 
del 31.gennaio, che cercava di cancellare 


le-organizzazioni sindacali alternative sui 
posti di lavoro ed introduceva elementi di 
limitazione del diritto di sciopero. Ecco, la . 
giornata del 24 ottobre ha dimostrato che 


quest’attacco, per il momento, è fallito. 
Per quanto riguarda il coinvolgimento 
dei lavoratori, della Meridiana abbiamo 
già detto. Un esempio del coinvolgimento, 
della crescente penetrazione del sindacato 
libertario può essere quello che è avvenuto 
a Livorno, in una città di provincia in cui non 
si è svolta nemmeno la manifestazione di 
piazza. Il 24 lo sciopero è stato un successo 
fra i lavoratori interinali del porto. Questo 
fatto è particolarmente significativo per due 
ragioni: la prima è che il lavoro portuale è 
stato profondamnete trasformato dai pro- 


‘menti popolari — 


cessi di privatizzazione e precarizzazione 
del lavoro, la seconda è che i lavoratori por- 
tuali di Livorno sono tradizionalmente legati 


| ai gruppi di potere di Livorno, in particolare 


a quelli di sinistra. Il sindacato libertario, 


hel caso specifico l'Unicobas, è riuscito a 


radicarsi in questa situazione e il 29 ottobre 


iniziarà uno sciopero di 10 giorni contro Il . 


potere mafioso che controlla il porto. 
Credo che la giornata del 24 abbia visto 
altri episodi come quello di Livorno e che ne 
hanno segnato il valore sindacale e politico, 
al di là del dato numerico. Il paragone con 
la giornata successiva, con la manifesta- 


zione di Roma organizzata dalla CGIL sia . 


tutto a favore della giornata di venerdì. Gli 
organizzatori parlano di un milione di par- 
tecipanti, la manifestazione del 2003 aveva 
visto tre milioni di partecipanti, sostenuta da 


-un lavoro capillare di agitazione che questa 


volta è mancato. Evidentemente i dirigenti 


Governanti 


L'ideolo 

In questi giorni l' ineffabile Matteo Renzi 
si sta dando da fare. Tra Job Act, Sblocca 
Italia e quant'altro, l'erede sia del compro- 
messo storico PCI-DC sia del Berlusconi- 
smo sta operando perché le ultime tutele 
giuridiche — frutto di lunghe lotte dei movi- 
contro il ricatto sessuale, 


politico e sindacale sui posti di lavoro ed a 
favore della tutela della salute, del beni cul- 


- turali e quant'altro vengano meno. | desideri 
del potere politico ed economico, anche | 


più retrivi, devono diventare l'unico punto 
di riferimento ed agire indisturbati: quelli 
del 99% della popolazione devono cedere 
il passo, bollati di conservatorismo o peggio. 

Più che analizzare nel dettaglio i termini 
del Job Act (ribattezzato da qualcuno Blow- 
Job Act: me lo fai un pompino? No? Allora 
ti licenzio...) e del Rottama Italia, qui ci 
interessa provare a capire, invece, i mecca- 


nismo ideologici che permettono al pensiero. 


edall'azione M/R di suscitare generalmente 
un senso di accettazione verso l'ineluttabile, 
se non addirittura di una qualche simpatia, 


-all'interno di quelle fasce stragrandemente 
maggioritarie della popolazione che ne su- 


biranno le conseguenze sulla propria pelle. 

“Cominciamo con l'ideologia del fare, un 
punto che Matteo Renzi eredita in presa 
diretta da Silvio Berlusconi. In se e per se, la 
cosa dovrebbe apparire del tutto idiota: fare, 
va bene, ma fare che? Anche l'omicidio, lo 
stupro e quant'altro di peggio si possa im- 


della CGIL, oltre a regolare i conti fra di loro, 
usano il tema dell'articolo 18, come quello 


della politica economica del Governo, tutto 


all'interno delle dinamiche di potere: del 
Partito Democratico. Un dato politico signifi- 
cativo è ad esempio che la FIOM di Brescia 


ha partecipato con un solo pullman, è stato 


detto per risparmiare: per chi ha una certa 


età ricorda che la FIOM di Brescia forniva il 


servizio d'ordine alle grandi manifestazioni 
sindacali. AI di là delle questioni politiche 


c'è un evidente calo della presa della CGIL. 


sul movimento dei lavoratori: questo si 


“vede anche nella crescente incapacità a 


difendere i propri quadri.sul posto di lavoro. 
Possiamo quindi riassumere queste due 
giornate nel generale calo della tensione di 
lotta del movimento dei lavoratori, in questo 
calo il sindacalismo di base continua ad 
esprimere momenti di resistenza e di lotta, 
anche se isolati, mentre il sindacalismo 


maginare sono un fare: per cui anche i serial 
killer, gli stupratori, ecc. potrebbero invocare 


il fatto che essi hanno agito positivamente, 
invece di restarsene con le mani in mano. 
Se non lo fanno, è, ovviamente, perché 
sanno che, nella migliore delle ipotesi, gli 
si riderebbe in faccia. Il sadico e macellaio 
sociale, invece, può tranquillamente vantar- 
si del suo agire. Perché? 

La cosa è facile, purtroppo, da spiegare. 
| partiti M/L hanno dato vita nei decenni 
passati ad una serie di nazioni richiamantesi 
all'ideale comunista e che, una volta, un 
vecchio compagno mi definì icasticamente 


‘come delle bottiglie di acqua di fogna su cui. 


veniva appiccicata l'etichetta del migliore 
champagne. Il loro. crollo, malaugurata- 
mente, ha portato con se il discredito di un 
diverso e migliore modo di vivere insieme, 
alternativo allo stato presente delle cose. 


“Think less and act of most” — pensa meno . 


ed agisci di più — è uno slogan finito anche 
sulle t-shirt, in una sorta di traduzione mo- 
daiola di tanti “governi del fare”. Per cui, 
se c'è un unico modo di vivere, c'è anche 
un unico modo di fare: è questo uno degli 
aspetti della potenza ideologica del potere 
presente, dell'ideologia M/R. 
L'accettazione del presente. in tante 


| persone, però, è solo un aspetto della 
“cosa: l'altro è l'accettazione di ragionamenti 


platealmente del tutto erronei — ad esempio 
di quelli che i logici medievali avrebbero 


A.A.A. Cercasi Volontari a titolo ita 


Job Rezi Show. 


Benvenuti al “Job Renzi Show” in palio 
ci sono 800.000 posti di lavoro e tanti ma 
proprio tanti soldi. | concorrenti possono 
| scegliere tra i 46 tipi di contratto precario 


già in essere, ma sarebbe troppo sempli- 


ce; anche se nella puntata del 16 maggio 
‘scorso il mago Poletti con il gioco delle tre 
carte, se prendiamo i tre anni di durata, 
o delle 5 carte; se ci riferiamo al numero 
massimo di rinnovi, è riuscito a sancire 
il lavoro intermittente a vita; il contratto 
a tempo determinato infatti è stato reso 


a-causale, ovvero i rinnovi non sono appli- 


‘ cati alla persona ma alla mansione, basta 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA | 


‘minato a tutele crescenti”, 
i partecipanti hanno la possibilità, unica 


modificare quindi la mansione è il gioco è 
fatto. Il trucchetto non è nuovo, succedeva 
già con l'apprendistato, fino ad arrivare al 
gioco di prestigio più incredibile con l’arrivo 
dell’Expo'e la creazione di nuove qualifiche 
x hoc ovvero: “Operatore grande even- 

o”, “Specialista grande evento”, “Tecnico 


Fiabe di gestione grande evento” e la 


conseguente formazione totalmente “on 
the job”, che tradotto in italiano significa 


lavora ed impara - a stare zitto. | parteci- . 


panti, in questo caso avranno l’esclusiva 


possibilità di buttare dai 7 ai 12 mesi della - 


loro vita lavorativa letteralmente nel cesso. 

Ma forse la mirabolante quota 800mila 
si può raggiungere con il numero del 
trasformista. Nello spettacolo Job Act ll 


è prevista infatti la trasformazione di un 


numero imprecisato di contratti a tempo 
determinato in “contratti a tempo indeter- 
in questo caso 


nel suo genere, di vivere per tre anni sotto 
scacco del datore di lavoro che ha facoltà 


| di interrompere il rapporto in qualunque 


momento e senza motivazione. Il capola- 


- voro è compiuto, o forse no. Forse il sal- 
timbanco Matteo si è allenato a far ruotare . 
le ottocentomila palline per lo spettacolo 


“Garanzia Giovani”, introdotto nel Jobs 


Act Atto | e sponsorizzato dalla Comunità 
Europea, in cui si introducono avviamenti 


. al mercato del lavoro per i giovani basati 


su stage scarsamente remunerati, lavoro 


“volontario e servizio civile. La prima messa 


in scena sarà nel grande teatro dell’assur- 
do che è Expo 2015. | 

Si, questo è il vero tocco da mae- 
stro l’assolo del pifferaio magico, se i 
concorrenti vogliono entrare nel grande 
carrozzone del mercato del lavoro devono 
dimostrare di non essere dei fannulloni, 
devono lavorare gratis. Gli applausi dei 
padroni sono assicurati, ma anche quelli 
dell’Unione Europea perché se la magia 
del lavoro volontario gratuito funzionerà 
non solo l’Italia si intasca 1,5 miliardi di 
euro ma anche 600.000 giovani scompa- 


| riranno magicamente dalle statistiche sulla 
disoccupazione giovanile e consentireb- 


bero al governo Renzi di mostrare che nel 
2015 il tasso di disoccupazione diminuirà di 
10-15 punti! Questa miracolosa operazione 


| taciterà per sempre i dati, quelli veri, che 


dimostrano come questi anni di precariz- 


zazione e flessibilità delmercato del lavoro 


sono stati totalmente inefficaci. Basti pen- 
sare che nel corso dell'ultimo anno, sono 
stati persi più di 200.000 posti di lavoro; 


anche grazie alla riforma Fornero, che ha 


collaborazionista colora di velleitarismo 
estremista la propria politica di tradimento 
dei lavoratori. 

Abbiamo già rilevato le contraddizioni 


-della giornata del 24; dispiacerebbe che 


la legittima rivendicazione di pratiche 
corrette di relazione fra le organizzazioni 
sindacali e di rispetto degli accordi presi 
fornisca l’alibi alla politica attendista di chi 
si vede comunque subalterno alle- scelte 
del sindacalismo di stato, in particolare 
della CGIL, e che preferisce un movimen- 
tismo amorfo all’organizzazione sindacale 
strutturata: anche nel campo sindacale 
l’attendismo dev'essere uno degli obiettivi 
della polemica dei lavoratori anarchici. 
Questo si deve accompagnare ad un'azione 
concreta per la costruzione dell'unità dei 
lavoratori dal basso, a partire da organismi 
rappresentativi espressi da sindacalizzati 
e non sindacalizzati, che integrino il lavoro 


definiti dei non sequitur, ragionamenti le 


cui conclusioni non hanno nulla a che fare. 


con le premesse (del tipo “La vita umana 
è breve, per cui dobbiamo mettere i pesci 
rossi in vasche blu”) o addirittura le contrad- 
dicono (del tipo “La vita umana è breve, per 


cui vivremo in eterno”). 


Prendiamo il (Blow)Job Act e la que- 


. stione dell'abolizione dell'Art. 18 dello 


Statuto dei Lavoratori. Il ‘ ‘ragionamento’ 

che ci viene propinato, infatti, è il seguente: 
permettiamo il ricatto sessuale, politico e 
sindacale sui posti di lavoro, rendiamo facili 
i licenziamenti, di conseguenza aumenterà 
l'occupazione. Ora è evidente la fallacia del 
ragionamento: al massimo si licenzieranno 
i lavoratori riottosi al ricatto assumendone 
altri maggiormente acquiescenti ai desideri 
del padrone. Prendiamo poi la faccenda 
dell'“abolizione” del Senato: per andare 
incontro alle richieste (giuste o sbagliate 


che siano, dal nostro punto di vista) degli 


elettori di votare nuovamente in maniera 
nominativa i loro parlamentari, togliamogli 
completamente il potere di votare. Eppure, 
questi ed altri “ragionamenti” del potere 
sono moneta corrente e trovano un'opposi- 
zione minoritaria. Anche qui, perché? 
Torniamo ai partiti M/L di un tempo ed al 


modo in cui giustificavano il rapporto tra la 


loro prassi d'oppressione delle masse popo- 
lari e l'ideale comunista - nel senso origina- 
rio e puro del termine, quello cui gli anarchici 


introdotto il licenziamento individuale per 
motivi economici, secondo i dati Istat, sono 
stati bruciati più di 550.000 posti stabili di 


lavoro e sostituiti da 350.000 circa posti di 


lavoro precario (in maggioranza a tempo 


determinato). L'occupazione quindi è peg- 


giorata in quantità ma anche in qualità! Ma 


non solo. Se guardiamo all'occupazione . 
giovanile, riferendoci ai dati Ocse, negli 


ultimi 5 anni la quota di giovani precari sul 
totale dei giovani occupati è passata dal 


43% al 55%. A nulla servirà ricordare che 


nonostante l'aumento della flessibilizza- 
zione, il tasso di disoccupazione giovanile 
è aumentato di oltre 10 punti percentuali, 
sino a sfiorare il 45%. 

«La situazione è così paradossale che 


ormai non serve richiamare nessun dato. 


per riconoscere che stiamo raggiungendo 
i livelli massimi di sfruttamento. L'unico 


dato positivo del lavoro volontario gratuito - 


è proprio la sua sconcertante concretezza 
e la sua palese pericolosità, tant'è che, 
senza tante riflessioni teoriche né analisi 


economiche molti giovani studenti stanno 
già affermano il loro no al lavoro volonta- 


rio gratuito. E questo no è solo l'inizio di 
una contestazione che prima o poi dovrà 


| sfociare in una messa in discussione totale: 


di un sistema che precarizza non solo il 


dele organizzazioni sindacali, E’ importante 
inoltre l'organizzazione dei disoccupati per 
la difesa del reddito, tenendo presente che 
la legge di stabilità prevede l'aumento dell'|- 
VA fino al 25%, aumento che si scaricherà 


‘soprattutto sui senza reddito e sui redditi più 


bassi, che non potranno nemmeno benefi- 
ciare di eventuali detrazioni fiscali, in modo 
da impedire l’uso politico dei disoccupati da 
parte delle classi privilegiate contro i cosid- 
detti garantiti. Occorre inoltre sgombrare i 
sindacati di base da quei dirigenti che pen- 
sano a rifare una CGIL bonsai, a quelli che 
sono subordinati a questa o quella cordata 
politica, e ripropongono il meccanismo della 
classica cinghia di trasmissione. Occorre in 
breve che gli anarchici si facciano avanti in 
tutte le occasioni di lotta, come è stata quela 
del 24, come sarà quella del 14 novembre. 


Tiziano Antonelli 


ia del matteo / renzismo. 


sono sempre stati fedeli — cui pretendevano 
rifarsi: si trattava solo di una “fase di tran- 
sizione”... In termini più diretti e brutali: 
riduciamo.alla fame ed all'acquiescenza le 
masse lavoratrici con una dittatura feroce 
che porti al massimo le differenze sociali 


‘ e politiche, di conseguenza si giungerà ad 


una società di liberi e di uguali. Portiamo un — 
uomo solo al comando, questo comporterà 
la libertà di tutti. Eccetera. 
Sfortunatamente, le dinamiche storiche 
hanno condotto la maggioranza delle classe 
subalterne ad essere indottrinate da una 
simile ideologia, che hanno fatto propria. 
abituandosi a pensare che mezzi e fini non 
devono essere congruenti tra di loro, a 
smettere, insomma, di ragionare in maniera- 
razionale. L'ideologia matteo/renziana (e 
non solo, e non per la prima volta) non fa 
che sfruttare questo indottrinamento delle 
masse attuato in precedenza dall'ideologia 
marxista per gli scopi dell'attuale pensiero. 
unico dominante “neo”liberista. Anche la 
retorica del “nuovo” più o meno avanzante 


può essere letto in quest'ottica. 


La nostra battaglia per un mondo diverso ‘ 
e possibile, pertanto, deve essere anche 
una critica all'ideologia dominante: le mise- 
rie del presente sono dovute anche a queste 
idee ed a questo indottrinamento di quelle 


“masse popolari che, pure, ne subiscono le 


conseguenze. , | 
| | Shevek dell'OACN-FAI 


lavoro ma l'intera esistenza. A 30 anni 
esatti dall’introduzione in Italia del primo 
contratto precario, il contratto di formazio- 
ne-lavoro del 1984, sempre più persone si 
stanno svegliando e non si accontenteran- . 
no più delle briciole, come succede adesso 
con gli 80 euro in più in busta paga. Anche 
perché i soldi quelli veri, le cifre a nove 
zeri non vanno in tasca a noi peones ma.. 
sempre ai soliti-noti, ai padroni, sotto forma 
di sgravi fiscali, incentivi alle assunzioni, 


inserimento o re-inserimento lavorativo che : . 
-dir si voglia e, dulcis in fundo, formazione. 

‘Se qualcuno o qualcuna volesse farsi due 
- risate o, meglio, incazzarsi definitivamente 


basta che entri nel sito della sua Regione e - 
cerchi i finanziamenti, sempre della nostra 


‘cara Unione Europea, destinati agli enti. 
. che dispensano corsi formativi, credetemi 


non so se è più sorprendete i titoli dei corsi 
finanziati, i soldi intascati o le aziende che 
li hanno presi. 

Per chi vuole che il “Job Renzi Show" | 
non vada più in onda, per chi vuole ri- 
vendicare una vita diversa, per chi non 
‘vuole concertare ma rivendicare il primo - 
appuntamento è il 14 Novembre. Non è 
più il tempo di disperarsi in casa ma di 
reagire in piazza. 

Labbaibasina e co. 


Taser 


Un’arma 


Il taser è una pistola elettrica clas- 
sificata tra le armi da difesa «meno 
che letali» che lancia una scarica elet- 


trica per paralizzare i movimenti del- 


soggetto colpito facendone contrarre i 
muscoli. E’ stata ideatia nel 1969 da 
Jack Cover che l’ha chiamata Taser in 
onore del personaggio di un fumetto 
per ragazzi, Tom Swift, che nella sue 
avventure fantascientifiche iniziate 
nel 1910 maneggiava strumenti di alta 
tecnologia, tra cui una pistola elettrica, 
il Taser (Thomas A. Swift's Electronic 
Rifle) appunto. Da quando è stato com- 
mercializzato nel 1998 ad aver adottato 
"quest'arma per le proprie forze di polizia 
sono stati decine di paesi in tutto il 
mondo, a partire da Stati Uniti, Cana- 
da, Australia, Regno Unito, Francia, 
Germania, Grecia, Irlanda, Repubblica 
Ceca, Islanda, Brasile, Argentina Ken- 
ya, Israele e altri ancora. Fino a pochi 
giorni fa, il Taser in Italia lo si poteva 
vedere solo nei telefilm di fantascienza 
O più o meno futuristici (Come Robocop 
o Primeval, dove veniva utilizzato per 
fermare i dinosauri spuntati da un varco 
spazio-temporale), ma presto potremo 
vederlo in azione nelle nostre strade, a 
partire da Roma, Napoli e Milano dove 
verranno sperimentate le nuove pistole 
elettriche dopo che nel decreto legge in- 
titolato “Disposizioni urgenti in materia 
di contrasto a fenomeni di illegalità e 
violenza in occasione di manifestazioni 
sportive” è stata approvata una norma 


(proposta alla Camera da un deputato ` 


di Forza Italia ed appoggiata subito 
dal Governo Renzi anche nel voto di 
fiducia del Senato) che autorizza anche 
le forze dell'ordine italiane a dotarsi 
del Taser. Per la legge italiana, fino 
all'approvazione del Decreto Stadi, il 
taser era considerato arma propria ma 
non arma da fuoco e una circolare del 
Ministero-dell’Interno del 1997 tuttora 
in vigore stabilisce che per importarlo 
serve un'apposita licenza. Possono 
essere venduti dagli armieri a persone 
con. porto d'armi ma non possono 
| essere portati per nessun motivo: Con 
l'approvazione del Decreto al Senato, 
| Invece,.il taser entra a far parte delle 
armi in dotazione alle forze di polizia. 
. Gli agenti dovrebbero utilizzarla per 
facilitare fermi e arresti di individui che 
facciano resistenza all’identificazione 
o siano colti il flagranza, risparmian- 
do così le pistole vere. È in grado di 
immobilizzare una persona fra i due e 
| cinque secondi inducendo la contra- 
zione muscolare. 

Nel proprio sito internet laTaser 
International Inc, ha una finestra nella 
home in cui tiene in costante aggior- 
namento il conto delle vite che il Taser 
avrebbe salvato in tutto il mondo (per 
la cronaca sarebbero oltre 132mila), 


rilevati non si sa attraverso quale in- 


dagine. | suoi produttori, però, sono 
‘anche gli unici a sostenere che il Taser 
sia totalmente innocuo, addirittura per 
soggetti dai 2 ai 70 anni di età. Nel 
novembre 2004 uno dei primi studi ef- 
fettuati (pubblicato dall’Air Forte Rese- 
arch Laboratory, il laboratorio di ricerca 
dell'aviazione militare USA) sull'utilizzo 
del taser, riportava che pistole elettriche 
e apparecchi analoghi provocano ad 
esempio acidosi del sangue, con la con- 
seguenza di pericolose alterazioni del 
-ritmo cardiaco fino all'arresto cardiaco. 
Nel novembre 2007, in conseguenza 
della morte di una persona a Toronto 
(la terza nel lasso di tempo di un mese) 
in Canada si erano - accentuate le po- 
lemiche sull'uso di questo tipo di arma 
. e uno studio commissionato dalla tv 


canadese CBC aveva determinato che. 


il 10 per cento dei 41 taser esaminati 
sprigionava più corrente di quella di- 
chiarata dal produttore, mettendo quindi 
in luce la necessità di altre verifiche e 
test indipendenti su queste armi. Nello 
stesso anno, il 23 novembre del 2007 il 
Comitato delle Nazioni Unite contro la 
tortura (formato da 10 esperti) è giunto 
alla conclusione che “L'uso di queste 
armi causa dolore acuto, e costituisce 


UMANITA NOVA 


una forma di tortura” rilevando che “in 
taluni casi, possono persino causare la 


‘morte, com'è stato mostrato da studi af- 


fidabili e recenti eventi nella vita reale”. 
L'anno dopo Amnesty International ha 


-diffuso uno dei più dettagliati e aggior- 


nati rapporti sulle pistole elettriche, rive- 
lando che il numero delle persone morte 
negli Usa, dal 2001 all'agosto 2008, 
dopo essere state colpite dalle taser, 
era arrivato a 334 vittime. “Secondo gli 
studi esistenti, molti dei quali finanziati 
dalle industrie, le taser costituiscono 
armi a basso rischio per persone sane 
e adulte. Questi studi hanno comunque 
evidenziato la necessità di comprende- 


re meglio gli effetti delle taser su perso- 


ne vulnerabili, come quelle sotto effetto 
di droghe stimolanti o con problemi di 


salute. Altri studi indipendenti effettuati. 


su animali hanno concluso che le taser 
possono causare aritmia nei maiali, 
sollevando quindi ulteriori dubbi sulla 
sicurezza nel caso vengano usate su 
esseri umani”, scriveva allora Amnesty. 
Secondo il report il taser non solo può 
causare infarti alle persone che hanno 
disfunzioni cardio-circolatorie, ma può 
anche provocare gravi danni (morte 
compresa) anche perché la persona 
‘taserizzata” cade all'istante a terra in 
modo violento. A renderla un'arma par- 
ticolarmente pericolosa è anche il fatto 
che percependola come non mortale, le 
forze dell'ordine tendono ad utilizzarla 
con eccessiva disinvoltura. Nel rapporto 


| viene rivelato che negli USA “molti di- 


partimenti di polizia permettono di usare 


le taser in situazioni ben al di sotto di . 


quelle in cui gli agenti sarebbero auto- 
rizzati a ricorrere alla forza letale; alcuni 
dipartimenti prevedono l’uso delle taser 
allo stesso livello dell'ordine di “mani 


in alto!” o poco sopra il livello di altri - 
comandi a voce”. La ricerca di Amnesty 


International ha anche verificato che nel 
90 per cento dei casi le persone morte 
dopo essere state colpite con una taser 
erano disarmate e in molti casi non co- 
stituivano alcuna seria minaccia. “Molte 
di esse sono state colpite più volte, in 
modo prolungato (ben oltre il “ciclo- 
standard” di cinque secondi) e da più 
poliziotti contemporaneamente. Talvolta 
sono state colpite per non aver eseguito 
un ordine, dopo che erano state già 
stordite da un primo colpo (...) agenti 
di polizia hanno usato le taser contro 


studenti, donne incinte e persino contro 


una persona affetta da demenza senile”. 


Nel marzo di quell’anno, nella contea. 


di Orange in Florida, una bambina di 
11 anni con difficoltà d'apprendimento 


-era stata colpita da una taser dopo 


che aveva aggredito un agente con un 


pugno sul volto. Dopo l'adozione del. 


taser anche in Italia, Riccardo Noury, 
portavoce italiano di Amnesty Interna- 


tional ha dichiarato a Pagina99 che 


«dal 2001, data di acquisizione del 


< taser. nel Nordamerica, i morti “taseriz- 


zati” sono stati 864, e il 90% di questi 
era disarmato. Studi medici a nostra 
disposizione dimostrano come persone 


che soffrono di disturbi cardiaci, o in 


particolari stati di alterazione emotiva 
e sotto sforzo, possono perdere la vita 
o riportare gravissime conseguenze se 
colpiti da questa arma. C'è più di un 
dubbio sul fatto che queste armi siano 
effettivamente “non letali”, specie se 
adoperate con poco scrupolo”. 


In effetti, la adozione del taser da ` 
parte delle polizie italiane era stata pre- . 


ceduta da una lunga campagna di stam- 
pa sui giornali di destra che presentava- 
no le pistole elettriche come la soluzio- 
ne ai casi di morte che si erano verificati 


‘ tra le persone fermate dagli sbirri. Se 


poliziotti e carabinieri avessero avuto i 
taser, non avrebbero avuto bisogno di 
impiegare “troppa energia” per bloccare 
gli Aldrovandi o i Margherini di turno e 
questi non sarebbero morti. In realtà, 
però, ad esempio Federico Aldrovandi 
e Riccardo Margherini sono stati uccisi 
perché per immobilizzarli erano stati 
tenuti schiacciati con la faccia a terra 
E’ almeno dagli anni Sessanta che nelle 


non letale che ha fatto 


scuole infermieri questa manovra viene 
assolutamente sconsigliata proprio per- 
ché pericolosissima e viene insegnato 
agli allievi ad immobilizzare le persone 
con la schiena a terra per permettere 
loro di respirare. A dimostrazione: di 
quanto ci tengano alla vita umana le 
forze di polizia italiane, non è stata fatta 


neanche una piccola circolare “tecnica” 
per sconsigliare questo tipo di manovra, 
neppure dopo gli ultimi sanguinosi casi. 
Sapere che poliziotti, carabinieri etc 
hanno un'arma in più a disposizione non 
può certo rassicurare nessuno. 
robertino 


Caso Mastrogiovanni: il 7 novembre, 
a Salerno, inizia il processo d'appello 


La Procura della Repubblica di Vallo della Lucania (SA), in data 18 giugno 2013 ha pro- 
posto appello avverso la sentenza n. 825/2012 emessa il 30 ottobre 2012, dal Giudice 
monocratico Dott.ssa Elisabetta Garzo, nella quale venivano condannati a pene che 
vanno dai due ai quattro anni, per i reati di sequestro di persona, omicidio colposo e falso 
in cartella, sei medici del reparto lager di Psichiatria dell'Ospedale “San Luca” di Vallo e 
assolto 12-infermieri dello stesso reparto accusati del sequestro, dell’illecita contenzione 
e della morte dell'insegnante libertario Francesco Mastrogiovanni. L'atto d'impugnazione 
è firmato dal Sostituto procuratore Renato Martuscelli e dal Procuratore capo Giancarlo 
Grippo. | due magistrati, ritengono che la sentenza vada riformata per il motivo assorbente 
che essa ha operato una riduzione dell’attività e del profilo professionale dell'infermiere 
riducendolo a mero “esecutore di ordini” mentre, in realtà, oggi ha un ruolo ed un suo 
statuto ben delineato come si rileva dall'attività legislativa che si è sviluppata dall'anno 
1994 ad oggi e, per questo, chiedono di aumentare le pene inflitte ai medici nella sentenza 
di primo grado e condannare anche gli infermieri. 


Il ricorso di parte civile 


L'avv. Michele Capano, legale di fiducia di una delle sorelle dell'insegnante libertario 
(Caterina), in data 26 giugno 2013 ha presentato un ricorso di ben 63 pagine nel quale 


analizza, con dovizia di particolari e citando numerose sentenze della Cassazione, tutte | 


le “contraddizioni” che, a suo parere, sono contenute nelle motivazioni apportate dal giu- 
dice monocratico a giustificazione dell’assoluzione dei 12 infermieri e le lievi condanne 
comminate ai 6 medici. Per Capano gli infermieri, come i medici, erano perfettamente 
consapevoli della contenzione e delle caratteristiche della stessa e lo dimostrano i 
contenuti degli interrogatori e le condizioni di mancata tutela nei confronti del paziente 
Mastrogiovanni visualizzabili nel “video dell'orrore”. “La condizione barbara, scrive l'avv.. 
Capano, in cui il Mastrogiovanni fu gestito in quelle 84 ore, condizione da farsi risalire 
anzitutto al comportamento degli infermieri che si sono succeduti nei diversi turni, chia- 
risce definitivamente l’ assoluta complicità degli stessi nel sequestro di persona che si 


Stava perpetrando! 
Storie sospese e un tragico dubbio 


Come Comitato Verità e Giustizia per Francesco Mastrogiovanni abbiamo pubblicamente 
affermato che questa sentenza, storica per certi versi, ci ha lasciato amaramente insod- 
disfatti, sia per la lievità delle pene inflitte ai medici, sia perché ha assolto gli infermieri 


che avevano l'obbligo quotidiano di vigilanza e di cura dei pazienti loro affidati, nonchè 


l'obbligo professionale, prima che morale, di segnalare la illegittima contenzione non se- 
gnalata nella cartella clinica. Mancherà, inoltre, un’altra parte di verità e giustizia a causa 
dell'archiviazione chiesta e ottenuta dal pubblico ministero, con ordinanza del 5 luglio 
2012, concernente le responsabilità dei medici (e del defunto sindaco di Pollica, Angelo 


I € 


Vassallo) in relazione all 


abusività” del TSO. Per capire meglio l’intera vicenda sarebbe 


servito il 2° processo che avrebbe riguardato proprio le modalità e i motivi reali. della 
cattura e del sequestro di Franco attraverso un TSO illegittimo e arbitrario. Il trattamento 
“speciale” riservato all'insegnante dopo il ricovero in nel reparto lager è stato casuale, o 
frutto di una volontà e intenzionalità che spiegherebbe così anche la sua paura di essere 
portato a Vallo della Lucania temendo di non uscirne vivo? 


Angelo Pagliaro 


del Comitato Verità e Giustizia per Francesco MASHOGIONANE 
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Fango ad alta velo- 


cità | 

Dei tristi fatti di Genova e del basso 
Piemonte, direttamente o indirettamente, 
sappiamo tutto ciò che ci è stato fatto 
vedere dai notiziari e dai vari mezzi di 
informazione. 

Non ci addentriamo i in fattori tecnici di 
dissesto idrogeologico ma è evidente che 
se parliamo di responsabilità ci troviamo 
sempre davanti, guarda caso, l’opera dei 
. soliti “fans” del cemento conniventi e cor- 
responsabili con le varie giunte comunali... 
di ogni colore politico!. 

‘Se fossimo degli ingenui dovremmo 
chiederci perché mai non sono trapelate 
notizie riguardanti la frana causata dai lavori 
per il Terzo valico che ha fatto deragliare il 
Frecciabianca sulla tratta Milano-Genova 
nei pressi di Fegino (Valpolcevera) proprio 
sotto il cantiere disboscato dalla ditta Salini- 
Impregilo? Altre domande come queste 
potrebbero essere poste, perché il Cociv 
(Consorzio Costruttori Alta Velocità Terzo 
Valico dei Giovi) non ha rinunciato alluti- 
lizzo della cava Montemerla di Tortona, la 
cui capienza è di 2,2 milioni di metri cubi, 
. nonostante la sentenza del Tar e l'ordinanza 
comunale ne prevedeva il pieno recupero 
ambientale. 

. Nonostante il Comitato locale contro il 
-= Terzo Valico abbia raccolto 1800 firme dai 

tortonesi contrari all'utilizzo della cava e 
abbia più volte denunciato la pericolosità di 
esondazione del vicino torrente Grue (cosa 
puntualmente verificatasi, ora la cava si è 
trasformata in un vero e proprio lago, al 
punto che uccelli marini lo sorvolano). Forse 
è il caso di capire con quale sfacciataggine 
il Cociv abbia pensato di condurre un’ope- 
razione di indottrinamento e propaganda 
Si Tav nelle scuole primarie di Tortona e 
Novi Ligure, nonostante si taglino fondi 
all'istruzione e alla manutenzione degli edi- 
fici scolastici a scapito di opere faraoniche, 
costosissime e inutili come il Terzo Valico. 
Tutte le località interessate dal progetto 
dell'alta. velocità della linea Genova -Tortona 
sono state invase dal fango, oltre al capo- 
luogo ligure anche Arquata Scrivia, Gavi e 
Novi L. (dove l'ospedale è stato allagato) 
ecc.. ecc... Malgrado questo, i funzionari del 
Tav (dimostrando nessun tipo di “sensibilità 
umana”) hanno mandato delle lettere di 
esproprio a Rivalta Scrivia e a Novi Ligure 
proprio a quelle persone che avevano an- 
cora il badile in mano e stavano spalando 
il fango da casa! Sembra proprio che non 
riusciamo a capire! Tutte queste logiche di 
speculazione e potere non ci appartengono! 

Crediamo invece nella solidarietà e lo 
‘abbiamo dimostrato sia a Genova (1500 
manifestanti circa) che ai presidi del 21 
ottobre a Novi Ligure e a Rivalta Scrivia per 
opporci agli espropri. 

La lotta sarà dura e noi ci saremo.. 

Paolo del Lab.PerlaNera 


L'aria che tira 

Stanotte per la seconda volta in 
quest'anno sono stati imbrattati la porta e 
le pareti esterne della casa del popolo di 
Giulianova con simboli e scritte fasciste e 
naziste. Non ne abbiamo parlato allora e 
non ne avremmo parlato ora, per non dar 
risalto a cotanto schifo. Ma traiamo spunto 
da questa “pochezza” per tirar su una 
riflessione che ci permette di guardarci un 


minimo attorno. Per guardarci attorno ed 


esprimere e, si spera, condividere, l’aria 
che percepiamo. Un’aria che, diciamocela 
tutta, ci piace sempre meno. Perchè ci piace 
sempre meno quel clima di rassegnazione, 
paura ed indifferenza che quotidianamente 
percepiamo nelle strade che percorriamo. 
. Ci piace sempre meno non avere un con- 
fronto, uno scambio e, anche, uno scazzo, 
con dei contenuti, con chi ci sta attorno. Ci 
piace sempre meno aver paura di parlare 
con una persona qualunque, per il timore di 
incorrere nel più becero razzista e servitore 
di questa rete, senza forma ed identità, che 
ci stritola tutticon una normalità disarmante! 
Perchè, alla fin fine, con quelle cloache che 
ci imbrattano i posti o le case, possiamo 
sempre far i conti, ma con la normalità che 
avanza, con questa normalità, come la 
mettiamo? Beh, con essa tocca fare i conti! 
Ma per far ciò, dobbiamo sapere con 

chi abbiamo a che fare. Per fare dei conti, 
dobbiamo conoscere il valore di ciò che 


abbiamo avanti. Ed è forse proprio la 
conoscenza di ciò che abbiamo avanti 
che più ci spaventa, perché quel che ci si 
prospetta innanzi ci sembra, sempre: ‘più, 
andare nella direzione opposta rispetto al 
mondo che abbiamo nel cuore. Demordere 
quindi? Giammai! 

| nostri muri ed i nostri luoghi, anche 


in un giorno di pioggia come oggi, non sa- 


ranno mai infangati da chi perora la causa 


della violenza e dell’oppressione dell’uomo 


sull'uomo. E la foto a lato ne è la riprova e 


la più bella risposta a chi, per due scritte, 


attendeva un lamentevole comunicato su 
cui crogiolarsi. Però è anche un punto di 
partenza per capire che, oltre il nemico 


-con la testa rasata, in doppiopetto o con la 


divisa, c'è un tutto un mondo, a noi sempre 
più distante, che sempre meno ci piace; che 
sempre meno capiamo e sempre meno ci 
capisce. Un mondo con cui abbiamo sem- 


pre più difficoltà ad interagire, ma con cui 


hanno molto meno difficoltà i “paladini” della 
gerarchia, dell'ordine e della violenza. Un 
mondo che, in gran parte, oggi ci è indif- 
ferente se non ostile. Di cui, ovviamente, 
potremmo infischiarcene, ma visto che 
c'interessa cambiarlo, per noi stessi innanzi 
tutto, per noi stessi soprattutto, non ce ne 
infischiamo. Anzi! 

Ci andiamo dentro, in questa merda, 


“cercando di non mangiarla! 


- Edéè per questo che cerchiamo di capire 
come a questo punto ci si è arrivati. E ragio- 
niamo sul fatto che, oltre l’opera ossessiva 
di controllo, pacificazione e repressione che 
la struttura di governo ha fatto, ci sono tutta 
una serie di responsabilità ascrivibili alla 
cosidetta sinistra, una certa sinistra. 

Primo fra tutti: una perdita d'identità, di 
classe soprattutto. 

Secondo: un disconoscimento del me- 
todo, un rifiuto, una mistificazione dello 
scontro, del conflitto. 

Terzo: la perdita del sostegno reciproco, 
mutualistico tra sfruttati. 

Quarto: la mancanza di idee da rendere 
pratiche, la mancanza di sogni, di slanci 
rivoluzionari. ROA 

Potremmo continuare con questo elen- 
co, ma ci fermiamo perché già su questi 
punti, banali ai più, nascono le prime con- 
traddizioni e le distanze rispetto a quel che 


‘abbiamo attorno. 


Che fare quindi? 

Ripartire da queste cose semplici, 
riconoscerle, interrogarsi e riconoscersi. 
Adoperarsi ed agire. Stare nelle strade, nei 
luoghi dove il potere esprime le sue con- 


traddizioni. Essere presenti in situazioni di 


scontro e conflitto. Non essere etichettabili, 
ma al tempo stesso far avanzare contenuti 


-e pratiche nelle lotte. Creare situazioni di 


sostegno reciproco. Mostrare con le nostre 
vite che ciò che portiamo nel cuore è alla 
portata di chiunque. Perchè, alla fin fine, a 


ripulire un muro bastano un paio d’ore, ma ` 


a creare un mondo all'altezza dei nostri 
sogni, forse possono non bastare le nostre 
vite, ma è solo con la tenacia, la costanza 
e la volontà dell'impegno quotidiano che ciò 
può accadere. Ed è la gioia più bella vivere 
in questa lotta, che ci fa sentire, con i nostri 
fratelli e sorelle, fieri e felici! 


Trieste 

Venerdì 24 ottobre è stata una serata 
bella ed emozionante alla sede del Gruppo 
Anarchico Germinal. La serata in ricordo 
del compagno Edvino Ugolini (scomparso 
poco più di un anno fa) è stata un succes- 
so sia in termini di partecipazione che di 


coinvolgimento. Si è svolto infatti il primo 


concerto del progetto “Georges Brassens, 
pei amici jure”, un'iniziativa nata su idea 


‘del compagno Pai Benni che ha proposto 


per la prima volta le canzoni del cantautore 
francese in una versione in dialetto triestino. 


Ad accompagnarlo numerosi altr* musicist* 


che.hanno reso la serata veramente indi- 
menticabile: tutti i presenti hanno applaudito 
dall'inizio alla fine. Ma la serata non era solo 
di ricordo e di musica ma aveva anche un 
fine concreto: raccogliere fondi per i com- 
pagni turchi del DAF che stanno aiutando i 


profughi curdi sul confine con la siria (vedi 


appello dell’IFA www.i-f-a.org) e per l'asso- 
ciazione palestinese “Addammer” (www.ad- 
dammer.org) di supporto ai prigionieri politici 
palestinesi detenuti nelle carceri istraeliane 


e palestinesi. Abbiamo fatto questa scelta 
perché Edvino si era recato più volte sia in 


Palestina che in Kurdistan e aveva nel cuore 


quelle popolazioni oppresse. Raccogliere 
fondi per queste due iniziative ci è parso il 
modo migliore e più sincero di ricordarlo. 
Un compagno 


La Settimana Rossa 

non finisce mai 

Un partecipato con- 

vegno per riflettere e 

studiare: 

A Imola, nella suggestiva /location/di una 
chiesa sconsacrata, si è tenuto lo scorso 
27 settembre un convegno di studi storici 
dedicato all’'impegnativo tema “La Rivolu- 


zione scende in strada: la Settimana Rossa 
nella storia.d’Italia, 1914-2014”. L'iniziativa, 


-` promossa e organizzata — sia dal punto di 


vista scientifico che logistico — dall'Archivio 
storico della FAI, si è caratterizzata per 
l'attenta partecipazione di un pubblico ec- 
cezionalmente numeroso. | lavori sono stati 
presieduti da Luigi Lotti, professore emerito 
dell’università di Firenze, massimo studioso 
dell'argomento fin dal lontano 1965, il primo 
ad aver dedicato una monografia organica 
all’insurrezione del 1914. Il suo contributo 


al convegno è stato decisivo nel raccordare. 


le varie relazioni. Dopo l'introduzione di 
Massimo Ortalli, a nome degli organizzatori, 
Roberto Giulianelli ha presentato — con l'e- 
sposizione di dati quantitativi misconosciuti 
e inediti — una sorta di radiografia dell'a- 
narchismo anconetano otto-novecentesco. 
David Turcato (curatore dell’/opera omnia/ 
di Malatesta) ha messo in evidenza la 
componente cosciente che caratterizzò 


. l'azione del rivoluzionario campano e la 


sua “discontinuità teorica” rispetto alle fasi 
precedenti. Giorgio Sacchetti ha proposto 
un’interpretazione dell’evento sul lungo 
periodo in rapporto a due questioni ritenute 
dirimenti: l’antimilitarismo quale fenomeno 
sociale e politico; le alleanze per la Rivolu- 
zione. Massimo Papini, autore di un volume 
sull'argomento che ha fatto molto discutere, 
ha proposto un'efficace sintesi su narra- 
zioni e mito della Settimana Rossa, sotto 
l'interessante visuale della categoria oggi 
definita “uso pubblico della storia”. Antonio 
Senta ha svolto un'approfondita disamina 
su come i grandi manuali e la storiografia 
Italiana abbiano collocato quell'insurrezio- 
ne: episodio dimenticato? possibile terreno 
di dispute politiche? Alessandro Luparini 
ha prospettato un originale visuale, quella 


repubblicana, sull'evento e sullo stesso 
| mondo sovversivo dell'età giolittiana. Giam- 


piero Landi (presidente della Biblioteca “Ar- 
mando Borghi") ha proposto una puntuale 
ricostruzione sul ruolo svolto dal grande 
sindacalista anarchico sia ai fatti del 1914 


che alla loro successiva acquisizione come 


memoria delle rivoluzioni mancate. Luigi 
Balsamini e Federico Sora hanno svolto una 
relazione sull’anticlericalismo, fronte di lotta 
popolare che si affianca all’antimilitarismo 
negli anni che precedono la Settimana Ros- 
sa. Laura Orlandini, attraverso l’inusuale 
impiego delle fonti ecclesiastiche, ha ben 
sviscerato il punto di vista dei cattolici e 
dei nazionalisti dell’epoca. Infine Roberto 


Zani ha esposto la storia di vita di un uomo - 


semplice, Augusto Masetti, l’antieroe che 
nel 1911 sparò a un colonnello innescando 


.Il movimento di rivolta. La presenza in sala 


dell’anziana figlia di Masetti ha commosso 
i partecipanti al convegno che si sono tutti 


alzati in piedi e profusi in un prolungato 


applauso.Bella giornata di studio, simpatica 


compagnia, ottimo buffet. Nei primi mesi del 


2015 si pubblicheranno gli atti. 
p. l’ASFAI n incaricato 


Rete delle Biblioteche 
Anarchiche e Liberta- 
rie (RebAl) 
E ormai realtà la Rete della Biblioteche 
Anarchiche e Libertarie, un progetto di col- 


laborazione il cui primo passo è stato quello 


di mettere in comune i cataloghi dei libri 
posseduti da vari centri di documentazione 
specializzati in storia, teorie e culture dei 
movimenti anarchici e libertari. 


Il sito www.rebal.info offre una maschera 


di ricerca attraverso cui è possibile rintrac- 
ciare un libro (ma in futuro, potenzialmente, 
anche un periodico, un documento, un 
manifesto, una pagina web ecc.) pos- 


seduto dalle singole biblioteche. Quelle 
aderenti sono Archivio Berneri Chessa- 
Reggio Emilia, Archivio Biblioteca Enrico 
Travaglini-Fano, Archivio Germinal-Carrara, 
Archivio Proletario Internazionale-Milano, 


“Archivio Storico Federazione Anarchica 


Italiana-Imola, Centre International de Re- 
cherches sur l’Anarchisme-Losanna (CH), 
Biblioteca Libertaria Armando Borghi-Castel 
Bolognese (RA), Centro Studi Libertari 


Fabbri-Jesi, Centro Studi Libertari Archivio 


Pinelli-Milano, Circolo Anarchico Camillo 
Berneri-Bologna, Centro di Documentazio- 
ne Anarchica-Roma 

Il catalogo collettivo, creato col ASA 
open source Vufind è all'avanguardia sul 
piano nazionale e non solo ed è stato co- 
struito in maniera cooperativa e volontaria 


-= da vari-e compagni-e di alcuni centri di 


documentazione aderenti alla Rete. | lavori 
nel frattempo vanno avanti, con progressivi 
miglioramento al sito e al catalogo e il pros- 
simo ingresso nella rete di altre biblioteche 
e archivi. 

La Rete delle Biblioteche Anarchiche 
e Libertarie intende facilitare quanto più 
possibile l’accesso ‘al patrimonio culturale 


libertario da parte dei compagni, dei ricer- - 


catori e di chiunque voglia saperne di più 
sull’anarchismo, nella consapevolezza che 
le tematiche anarchiche con la loro ric- 
chezza e poliedricità trovano un crescente 
interesse quali vie alternative e praticabili ai 


processi di devastazione statali e capitalisti - 


oggi in atto. 

RebAI d'altra parte è un luogo di colla- 
borazione pratica tra archivi e biblioteche 
aderenti, nel totale rispetto e valorizzazione 
dell'autonomia di ogni Centro di docu- 


mentazione. E in stretti e solidali rapporti 


con la Ficedl, la Fédération internationale 
des centres d'études et de documentation 


. libertaires. 


Una presentazione pubblica del ariaa 
si è tenuta nel giugno 2014 a Bologna pres- 
so lo spazio pubblico autogestito XM24 nel 
corso dell’ Hackmeeting, l’incontro annuale 
delle controculture digitali italiane. La pros- 
sima presentazione pubblica sarà domenica 


25 gennaio 2015 a Milano. In quella stessa- 


giornata si terrà a partire dalle 11 presso 


il Centro studi libertari-Archivio Pinelli un - 


incontro delle biblioteche aderenti alla Rete. 


Di seguito il manifesto di RebAl. Chi . 


(biblioteche, archivi, centri di documenta- 


zione) voglia aderire, avere informazioni o 
altro, scriva a progettometaopac@indivia. 


net. RebAI rivolge d'altra parte un caloroso 
appello a tutte-i le-i compagne-i e interes- 
sati affinché utilizzino e facciano conoscere 
questo strumento. 

A. Soto 


Manifesto. 
RebA]l - Rete delle 
Biblioteche e Archivi 


Anarchici e Libertari 

RebAlI è una rete di collaborazione tra 
biblioteche, archivi e centri di documenta- 
zione specializzati in storia, teorie.e culture 
dei movimenti anarchici e libertari. 

Il principio ispiratore di rebAI è la volontà 
di facilitare l’accesso pubblico al patrimonio 
culturale libertario, nella convinzione che la 
sua più ampia circolazione sia uno strumen- 
to importante nei processi di trasformazione 
sociale e di diffusione dei principi e delle 
pratiche antiautoritarie. 
Il progetto RebAI parte dall iniziativa di 
un gruppo di archivi e biblioteche italiani, ma 
intende proporsi come punto di riferimento 
a livello internazionale per la collaborazio- 
ne operativa tra centri che condividono le 
finalità del progetto. 

Strumento fondamentale della rete è 
il catalogo collettivo virtuale che offre un 
punto di accesso unificato al patrimonio do- 


— cumentario complessivamente posseduto, 
consentendo al pubblico di conoscerlo e 


quindi di reperirlo ed utilizzarlo. 


La sua unica e semplice maschera di. 
. ricerca permette infatti di interrogare con- 


temporaneamente i diversi OPAC (Online 
public access catalog) dei vari centri, 
come se l'utente avesse a che fare con un 


unico catalogo. Per offrire una copertura il. 


più possibile estesa, vengono interrogati 


«anche OPAC di istituti non aderenti a rebAl 


ma che possiedono una significativa docu- 
mentazione negli ambiti dell'anarchismo 


e delle culture libertarie e che intendono 
condividere il loro catalogo. | 
Ogni istituto rimane autonomo e indi- 
pendente nelle proprie scelte catalografiche 
e nella gestione del proprio catalogo, che 
resta fisicamente distinto da quello degli 
altri aderenti e accessibile anche tramite 
altri canali (il proprio sito web, il catalogo 
del Servizio bibliotecario nazionale, altri 
cataloghi collettivi ecc.). 
Il catalogo collettivo è realizzato con il 
software libero VuFind (licenza GPL) ed è 
ospitato sul sito web raggiungibile all’indi- 
rizzo http://www.rebal.info, indipendente 
dai siti delle biblioteche e archivi aderenti 
alla rete. Sarà possibile integrare non solo . 
cataloghi di biblioteche ma anche ulteriori 
risorse come biblioteche digitali, inventari 
archivistici, repertori bibliografici, riviste ad 
accesso aperto, per fare del sito di rebAl un 
vero e proprio portale culturale libertario. 
La gestione complessiva del sito e la 
manutenzione tecnica del catalogo colletti- 
vo sono in carico al gruppo di lavoro che, in 
maniera volontaria e a titolo gratuito; dovrà 
anche agevolare l'integrazione dei cataloghi 
dei nuovi aderenti e che si impegna a con- 
dividere le conoscenze tecniche necessarie 
alla gestione. Strumenti di coordinamento 


- sono gli incontri periodici e la mailing list 


progettometaopac@indivia.net. 

Ogni biblioteca aderente è tenuta a pa- 
gare la quota annuale di partecipazione per 
coprire le spese vive che il mantenimento 
tecnico di rebAI richiede. 


Bologna I 

Verso il 14 novembre. Secondo incontro 
del Laboratorio per lo sciopero sociale 

Il 21 ottobre 2014 si è tenuto il secondo 
incontro del Laboratorio per lo sciopero 


sociale di Bologna. Esso ha cercato di 


tracciare il percorso verso il 14 novembre 
e oltre a partire da una duplice esigenza. 
In primo luogo, si tratta di riconoscere che 
questa prima scadenza condivisa è solo una 
tappa, certamente importante, di un lavoro 
di organizzazione di più lungo periodo. In 
secondo luogo, è necessario che questo 
percorso sia espansivo e credibile, che sia 
in grado di costruire uno spazio nel quale 
si riconoscano non solo gruppi organiz- 
zati ma le diverse figure e condizioni del 


lavoro contemporaneo. Si tratta perciò di 


gettare le basi affinché il 14 novembre lo 
sciopero sia effettivamente praticato e non 
semplicemente evocato e di produrre una 
campagna comunicativa che non si limiti 
alla circolazione di slogan ma definisca di- 
scorsi qualificanti attorno ai quali strutturare 
l’intero percorso. 

Si sono quindi presi accordi per indivi- 
duare alcuni luoghi nei quali effettivamente 
lo sciopero possa essere organizzato e pra- 
ticato: nuovi obiettivi dello sciopero sociale. 
È in in via di preparazione vario materiale a 
stampa tra cui un manifesto e delle “Istru- 
zioni per l’uso”. È stata attivata una pagina 
facebook e un indirizzo mail https://www. ` 
facebook.com/laboratorioscioperosocialebo 

sciopero. AVO com 


SERIO, del 24 otto- 


bre 

È stato un corteo partecipato quello per 
lo sciopero generale convocato a livello na- 
zionale dall'Unione sindacale di base contro 
il Jobs Act, le politiche del governo Renzi - 


ei dettami della Troika. Venerdì 24 ottobre 
‘più di mille persone hanno dato vita a una 


manifestazione che ha attraversato il centro 
città e si è conclusa alla sede di Unindustria, 


presidiata da polizia e carabinieri. Lungo il 


percorso è stata lanciata vernice su una 
filiale della Deutsche Bank e deposta una 
corona di fiori sotto il sacrario dei caduti 
partigiani in piazza Nettuno, con scritto 
‘Antifascisti sempre”. Un gesto pensato 
alla luce dell'attacco mediatico portato dalle 
istituzioni cittadine contro il corteo di sabato 
18 ottobre (vedi Uenne n. 31). “Licenziamo 
il Governo per giusta causa”, è stato il 
messaggio lanciato dal sindacato di base; 
presenti lavoratori, precari, at 
studenti e occupanti di case. 

RedB 


Iniziative no tav soli- 
dali in romagna ! 
Domenica 26/10 al c.c.a. Lughé (via 
dell'industria 23/1, Lugo) 
Dalle ore 18 aperiveg benefit spese 
legali No Tav. Durante la serata 
proiezione documentario, banchetto 
informativo, musica con dj resident. 
Venerdì 07/11 al c.s.a. Brigata 36 (via 
‘Riccione 4, Imola) Ore 19.30 cena vegan 
‘cucina piemontese benefit spese legali No 
Tav (gradita adesione per evitare sprechi 
entro il 5/11 a info@brigata36.it). Ore 21 
presentazione del libro “Oggi tocca a me”, 
con l’autore Juri Di Molfetta 
Sabato 15/11 al c.s.a. Capolinea (via A. 
Volta 9, Faenza) 


Solidali e complici con i/le detenuti/e 


No Tav: ore 20 cena benefit vegetariana. 
Ore 21 performance teatrale “La gogna” 

di Michelon dei Folli, con Andrea 
Mineo. Ore 23.00 special rap militante: > 

KWEEN D.O.L.O. from Sicily > C.U.B. A. 


CABBAL from Pescara > Dj set tekno old . 


school Benefit a sostegno spese proces- 
suali compagni/e arrestati/e. 

Lunedì 17/11 a Forlì in p.zza Saffi, ore 
10-12.30 Presidio solidale No Tav 

Giovedì 20/11 allo spazio libertario Sole 
e Baleno (Subb. Valzania 27, Cesena) 

Ore 19.30 apericena vegan - selezione 
musicale No Tav Ore 21:15 presentazione 
de “Il compressore”, opuscolo sulla lunga 
storia del sabotaggio come pratica di lotta, 
parteciperanno i curatori. 

Sabato 22/11 ore 9.30 ritrovo allo spazio 
libertario Sole e Baleno (Subb. 

Valzania 27, Cesena) Ore 10-12 perfor- 
mance solidale per le vie del centro storico 
di Cesena. A seguire pranzo vegan. 

Sabato 06/12 corteo a Ravenna in so- 
lidarietà ai No Tav Concentramento dalle 
9.30 in piazza Medaglie d'Oro. 

A seguire pranzo popolare, assemblea 
pomeridiana e iniziativa serale al c.s.a. 
Spartaco (via Chiavica Romea 88, Ra- 
venna). 

Durante tutte le iniziative aggiornamenti 
sulle situazioni processuali degli/delle 
imputati/e No Tav e materiale informativo 
sul Tav, sulla lotta contro di esso e su altre 
nocività. - 

Bologna 


I lunedì del Berneri 

Ogni lunedì del Berneri una serata di 
socialità e convivialità al Circolo Anarchico 
Berneri, Piazza di Porta S. Stefano 1. Per 
-mettere insieme pensieri ribelli, sogni e 
rabbie, risate e assalti al cielo. 

Dalle 20:00 in avanti cena a prezzi 
popolari. 

circoloberneri.indivia.net re- 
teeattherich.noblogs.org 

Homo Comfort 

Venerdì 31 ottobre al Circolo Anarchi- 
co Berneri, Piazza di Porta S. Stefano 1, 
presentazione di Homo comfort. I| supe- 
ramento tecnologico della fatica e le sue 
conseguenze (elèuthera 2014) con l’autore 
Stefano Boni. La vita comoda piace a tutti, 
ma è proprio questa accettazione generale 
e acritica che va interrogata per compren- 


dere i cambiamenti epocali indotti dall’im- 


perante ipertecnologia. Prepotentemente 
entrata nella nostra routine quotidiana, la 
comodità è diventata non solo uno stile di 
vita ma anche un modo di conoscere che 
ha plasmato la cultura materiale e gli stessi 
modelli valutativi. Si configura dunque come 
un fatto sociale totale... | 
circoloberneri.indivia.net 
www.eleuthera.it/scheda_ libro. 


Cosenza | 

Cena Sociale pro Umanità Nova 

Giovedì 6 novembre alle ore 20.00 

Fucina Anarchica, Viale Parco, c/o Ex 
Ferrovie della Calabria, Cosenza.. 

Dopo cena intrattenimento musicale “ | 
Cantori della Fucina Anarchica“ 


Novara 
Contro tutte le guerre 
Contro tutte le miserie 
Contro gli autoritarismi 


A 100 anni dallo scoppio della Grande 
guerra vogliamo tornare a gridare la nostra 


opposizione all'idea che ci sia sempre un: - 


nemico oltre la frontiera. 
Il nostro nemico non è oltre la frontiera, 


php?idlib=360 


ma è tra noi. È colui che si arricchisce e 
manipola l'informazione e trova in altri le 
responsabilità delle nostre miserie. 

È colui'che ogni giorno toglie a noi un 
pezzo di vita per non perdere i propri attuali 
privilegi e l'acquisizione di nuovi. Novara — 
Piazza Delle Erbe (piazza Cesare Battisti) 

2 Novembre 2014 - Ore 16 Inaugurazio- 
ne Del Monumento AI Disertore 


Contro Tutte Le Guerre: Disobbedienza 
E Diserzione 

Quest'anno cade il centenario della 
Prima guerra mondiale: iniziata con la 
firma della dichiarazione di guerra da 
parte dell’Imperatore d'Austria Francesco 
Giuseppe il 28 luglio 1914. Per la prima 
volta nella storia tutte le maggiori potenze 
furono coinvolte in una guerra di carattere 
mondiale. Il grado di violenza, le sofferenze 
dei combattenti e il costo in vite umane 
(16 milioni di.morti, 650mila quelli italiani) 


furono senza precedenti. 100 anni dopo 


ci ritroviamo in condizioni simili: guerre in 
Medio Oriente, in Ucraina, in Africa ed in 
diversi altri. luoghi. Ovunque gli interessi 
economici delle banche e delle grandi indu- 
strie producono destabilizzazione a proprio 
favore: le industrie delle armi per vendere 
i loro prodotti, le banche per accrescere | 
profitti derivanti dalle transazioni; ma anche 
i governi per acquisire egemonia territoriale, 
politica ed economica. 

Di fronte a questa situazione, i lavoratori, 
i precari, i disoccupati e i pensionati non 
hanno ovviamente nulla da guadagnare: 
oltre a pagare i costi della crisi, pagheranno 
anche con il loro sangue un'eventuale ulte- 
riore estensione dei conflitti in atto. 

Per questo noi invitiamo al rifiuto della 
guerra e alla diserzione e lodiamo, ad esem- 
pio, le migliaia di disertori italiani della Prima 


. guerra mondiale, i giovani statunitensi che 


fuggivano in Canada o in Messico per non 
andare ad uccidere in Vietnam, i soldati e 
gli ufficiali israeliani che disobbediscono e si 
rifiutano di combattere o di fornire appoggio 


alle stragi che il loro governo organizza al 


danni dei palestinesi. 
“Ci salverà il soldato che non la vorrà 
ci salverà il soldato che la guerra ri- 
fiuterà” 


‘(da Girotondo di Fabrizio De André) 


MOVIMENTO NO F-35 DEL NOVA- 
ROMEO 


Per info: www.noeffe35.org > info@ 
noeffe35.0rg | 


Molfetta 

26 ottobre 2014 

FA: Fiera delle Autoproduzioni, un altra 
economia è gia’ realta’. 

Questa manifestazione è stata pensata 
per promuovere un altro modello di eco- 
nomia e di vita, che metta al centro non 
il denaro ma le persone e le relazioni, a 
dimostrazione che non esiste solo il lavoro 
salariato, capace unicamente di generare 
disuguaglianza, imbarbarimento, alienazio- 
ne, ma una miriade di altre realtà capaci di 
produrre, lavorare e pensare in armonia con 
se stessi, con gli altri e con la natura. La 
fiera non usufruisce di sovvenzioni pubbli- 
che o private, ma si autofinanzia mediante 
i principi dell’autogestione. Pertanto sono 
graditi contributi da parte degli espositori, 
ciascuno secondo le proprie possibilità. 
Tutto il giorno bancarelle di agricoltura con- 
tadina autocertificata, artigianato etnico e 
locale giocoleria e animazione per bambini, 
baratto e uso libero 

Ciclofficina di piazza 


Porta la tua bici guasta.: La ripareremo ` 
insieme! | 


A cura di “passi da Ciclope APS” 

Scout - si gira! 

Autoproduzioni teatrali e figure di gio- 
coleria A cura della compagnia Orione 
(Sezione Scout CNGEI - Molfetta) 

Dalle Ore 13.00 

Osteria del Brigante 

Cucina vegetariana e vegana a base di 
prodotti contadini autocertificati 

A cura di Mingo 

. Ore 17.00 — Laboratorio | 

Lavorazione del legno. Creazione di 
utensili in legno d'ulivo 

A cura di Paolo Casulli 

Ore 18.00 -Incontro dibattito: “Palesti- 
na. E la chiamano tregua...” 

Interverranno: Luca Pellegrino, Valenti- 
na Peschechera (Rete Italiana ISM — 

International Solidary Movement), 


Ashraf Haj-yahya (attivista palestinese) 
Ore 19.30 - Incontro Dibattito : “Au- 
togestione e Autoproduzione: percorsi di 
condivisione di un'idea di liberta. Incontro 
con la Comune Urupia e Candilita Libri 


Dalle 21.00 - Concerto Pan Island. 


Project, Alternative Rock — Bisceglie 
Info: www.fieradelleautoproduzioni. 
blogspot.it info.329.35.05.829 


Monza 

Cena Benefit per Umanità NovaUsmate 
Velatè (MB) 

c/o la trattoria “Da Mafalda” Via mongo- 
rio 8Venerdì 28 novembre h.19.30 prenota- 
zioni entro il 21 novembre. Per informazioni 
e prenotazioni: Vittoriano 3477995789 (solo 
dal pomeriggio)Tiziano 3772146820 


Organizzano: Individualità anarchiche 


nel casatese 


Sassari 

— Porto Torres, CSOA Pantea 

Domenica 23 novembre 

Perché Umanità Nova e A-Rivista Afan 
chica continuino a uscire è necessario 
che chi ha a cuore l’esistenza di una voce 
libertaria dia vita ad un impegno straordi- 
nario, sottoscrivendo, facendo sottoscrivere 
e vengano messe in campo iniziative di 
sottoscrizione. 

Ore 19:00 Matteo Castellano (live) 

Ore 21:00 Cena di Autofinanziamento 
per la stampa Anarchica 

In particolare per le riviste che sono 
distribuite al Pangea A- Rivista Anarchica 
e Umanità Nova, Ci sentiamo di contribuire 
anche economicamente per fare in modo 
che l'informazione libera non muoia soprat- 
tutto in un periodo come questo. Sostenete 
l'autogestione e |’ informazione libera. 

Vi aspettiamo. 


Torino 

Sabato 1° novembre 

Giornata dei disertori ore 10 al Balon e 
a Porta Palazzo 

Mostra, letture antimilitariste, esposi- 
zione itinerante sull'industria di guerra, 


autocostruzione collettiva del monumento — 


ai disertori di tutte le guerre. Nel centesimo 
anniversario di quell'immane massacro che 
fu la prima guerra mondiale. 


La federazione anarchica torinese si 


riunisce ogni giovedì alle 21 in corso Pa- 
lermo 46. Le riunioni sono aperte a tutti gli 
interessati. 
info: fai_to@inrete.it. 338 6504361 
info e approfondimenti: www.anarre- 


"Udine 


Presidio di solidarietà con la Resistenza 
Kurda, ad Udine in Piazza Libertà dalle ore 
16.00 alle ore 19.00 Sabato 1 novembre 
alle ore 16.00 


U.S.I.-A.I.T. MILANO 
sezione TICINESE 


da novembre raddoppia le aperture della 
propria sede 


Po ililapreigni 


LAVORATRICE E LAVORATORE DI- 


SOCCUPATA E DISOCCUPATO PENSIO- 
NATA E PENSIONATO TUTTE E TUTTI: 


ORGANIZZATI E LOTTA NELL'UNIONE 


SINDACALE ITALIANA 

sezione italiana dell ASSOCIAZIONE 
INTERNAZIONALE DELLE LAVORATRICI 
E LAVORATORI 

Dalla Carta dei Principi 

...L'U.S.I. è l'organizzazione nazionale 


di tutti i salariati, pensionati, precari, disoc- 
 cupati, di ogni sesso e nazionalità residenti 


in Italia che si propongono di raggiunge- 
re con le proprie forze l'emancipazione 
dell’uomo liberandosi da qualsiasi dominio 
economico, politico, morale. 


L'U.S.I. ha per scopo di sostituire alla 


presente società autoritaria e capitalista, 
l'organizzazione federalista e razionale 
della produzione e della ripartizione, alla 
lotta fra gli uomini la solidarietà umana. 
Mentre tende alla socializzazione dei 


mezzi di produzione e di scambio, all’abo- 
lizione dello Stato e dei dogmi, l'U.S.I. si. 


adopera a realizzare per i lavoratori tutti 


‘quei miglioramenti materiali e morali imme- 
diati: diminuzione della giornata lavorativa, 


aumento del potere d'acquisto, rispetto ed 
igiene sul posto di lavoro e quant'altro il 
proprio rapporto di forza consentirà per 
tempo e per luogo. 

‘L'U.S.I. è autonoma. Non è tributaria di 
alcun partito politico, movimento specifico, 


filosofico e religioso e si rifiuta di seguire 


Dilancio n° al 26/10 


ENTRATE 
PAGAMENTO COPIE 
ROMA: Libreria Anomalia, 30,00; 


. TRIESTE: Gruppo Anarchico Germinal, 73,00; 


2 Nevembre 2014 


MILANO: Federazione Anarchica Milanese, 38,00. 


Totale € 141,00 


ABBONAMENTI 
CIVIDALE: C.Filia, (abb+arretrato), 90,00; 
TRIESTE: 1.Kalc, 55,00; 


KOPER (SLO): a/m C. Venza, N.Cebron, “per festeggiare la nascita del figlio”, (PDF), 25,00; 


MILANO: E.Casula, (PDF), 35,00; 

FARA GERA D'ADDA: A.Meloni, 65,00; 

GENOVA: F.Cioce, 65,00. | 
Totale € 335,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 
MILANO: C.Piccoli, 80,00. 
Totale € 80,00 


SOTTOSCRIZIONI 


PISA: A.Cannoletta, “in ricordo della compagna Adele Pisciotta”, 80,00. 


Totale € 80,00 


10000 euro per UN 

TRIESTE: C.Germani, 27,00; 

PISA: A.Cannoletta, 50,00; 
COSENZA: Fucina Anarchica, 50,00. 


Totale € 127,00 

TOTALE ENTRATE € 763,00 
USCITE | 
“Stampa n°32 € 499,30 
spedizioni n°32 €- 600,00 
lavorazione spedizioni n.32 € 55,00 


ft Fedrigoni (carta) n. 9100033020 - prima rata € 1.000,00 
TOTALE USCITE | — € 2.154,30 

saldo n°32 -€ 1.391,30 

saldo precedente -€ 2.914,10 È 
SALDO FINALE -€ 4.305,40 


Nota al bilancio: sotto al bilancio settimanale (dove appariranno come sempre le 
entrate e le uscite di cassa) vi sarà sempre uno specchietto in cui verranno segnati i 
debiti che il giornale ha nei confronti di fornitori e compagn*. Debiti che non sono a 
bilancio finchè non vengono pagati ma che esistono e che riteniamo importante d'ora 


Į in poi mettere nero su bianco in modo da far capire in maniera chiara ai compagn* e 


ai lettori la situazione del giornale. Lettori e diffusori ne tengano conto. 


DEBITI: 


Tipografia: 1735,08 (fino al 30/09, già compresi in bilancio) 


Prestito di un compagno: 2550, 00 
Corriere: 2619,67 
Fornitore carta: 1218,52 


TOTALE DEBITI: 8.123,27 


chicchessia in azioni non concordate; 
rifiuta ogni alleanza permanente. L’U.S.I. 
si impegna solo per fatti ed azioni limitati e 
ben definiti; pertanto qualunque aderente 
che si lasciasse portare candidato politico o 
di.pubblici poteri cesserà automaticamente 
di far parte dell’U.S.I.. 

L'U.S.I. combatte la gerarchia di salari e 
stipendi, fattore di disunione tra i lavoratori; 
non riconosce la. scala dei valori, perchè 
oltre ad essere una creazione artificiale, 
essa non può esistere che in una società 
fondata sull’antagonismo degli interessi. 

La struttura organica ed il funzionamento 
dell’U.S.I. sono di tipo federalista, contrari 


ad ogni accentramento burocratico e cor-. 


porativo... 


Vieni ad incontrarci presso la nostra 
sede di quartiere “Ticinese” 


Via Torricelli 19 — Milano (MM2 Romolo) 


‘Tel/fax 0289415932 - cell.3396657254 


GIORNI E ORARI D'APERTURA: 

lunedì dalle ore 15.30 alle ore 18.30 

martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 
17.00 alle ore 19.00 

Il mercoledì anche dalle ore 10.00 alle 
ore 12.00 


Milano 1 Novembre 
La federazione milanese della FAI 
parteciperà con striscione e bandiere alla 


manifestazione che si terrà a Milano sabato 


prossimo 1 novembre in solidarietà con la 


resistenza in atto a Kobanè e in sostegno 
dei processi di autogoverno comunalista 


ed assembleare del territorio del Rojava 


per opera di curdi, assiri, arabi e armeni, 


che, aldilà delle - diversità culturali e delle 
tradizioni tribali, hanno promosso un’impor- 
— tante processo di trasformazione sociale e 
politica, con una particolare attenzione alle 
proposte libertarie di Murray Bookchin e 
alle pratiche del Chiapas zapatista. 
Invitiamo tutte le realtà anarchiche e 
libertarie milanesi, collettivi, gruppi, indivi- 
dualità a dare vita con noi ad uno spezzone 
rossonero, che ci auguriamo numeroso, 
partecipato e comunicativo. 
Prossimamente daremo notizia del luo- 


go e dell'orario di concentramento, 


appena verrà definito dalla comunità 
curda milanese. 


Reggio Emilia contro 


la repressione 
La Federazione Anarchica Reggiana ri- 


. lancia la manifestazione di sabato 8 Novem- 


bre a Reggio Emilia contro la repressione e 
la militarizzazione dei territori. 

. Negli ultimi due anni abbiamo assistito 
nel territorio reggiano a una forte stretta 
repressiva, che ha portato all'apertura di 


. decine di procedimenti penali nei confronti 


di altrettante persone coinvolte nelle lotte 
sociali. | 

Si è assistito a una forte militarizzazione 
degli spazi, in linea con quanto accade a 
livello nazionale. A tutto questo è necessario 
opporsi, rilanciando e ampliando le lotte 


sociali e le pratiche di azione diretta. 


A breve ulteriori dettagli sul concentra- 
mento e il percorso del corteo. 


L'incaricato 


bel- lavoro@federazioneanarchica org °° y N 
a el lavere 


Non credo né a 
Babbo Natale, né a- 
Epifani 


In queste ore mi è stata recapitata 
una lettera/appello da sottoscrivere ed 
inviare all'ex Segretario generale della 
CGIL e, attualmente, parlamentare PD 
affinché si attivi per depotenziare, in 
Parlamento, gli effetti nefasti del Jobs 
Act sullo Statuto dei lavoratori o, in 
subordine, (...) "di ufficializzare una 
tua presa di posizione pubblica di totale 
opposizione a questa scelta: ovvero, il 
voto contrario alla fiducia al Governo 
nel caso decida di metterla, come ha 


fatto in Senato, su un provvedimento. 


che sfregia la dignità e toglie diritti ai 
lavoratori, che per anni tu hai rappre- 
sentato (...)". 

Non firmerò quell’appello ed invito 
i lavoratori e le lavoratrici coscienti a 
non farlo. 

Ciò che è stato conquistato negli 
anni ‘70 non è stato concesso a “costo 
zero” da un potere ottuso e violento ma 
conquistato dopo un periodo di lotte 


durissime che i lavoratori/lavoratrici. 


hanno pagato con licenziamenti mas- 
sicci, arresti indiscriminati conclusi con 
migliaia di condanne penali, schedature 
di massa (50mila lavoratori schedati 
nella sola FIAT), violenza degli apparati 
repressivi dello Stato che, in alcuni 
casi, hanno avuto esito mortale. 

Non credo né cedo alle lusinghe 
della “scorciatoia” (e della delega) 
parlamentare che serve solo, quando 
va bene, ad alleviare — senza risolvere 
minimamente - il grave problema so- 
ciale che affligge il mondo globalizzato 
ma che ora, in periodo di crisi profon- 
da, mostra tutte le sue caratteristiche 
classiste atte a favorire un’infima mi- 
noranza della popolazione mondiale a 
discapito della stragrande maggioranza 
destinata ad essere utilizzata come 
forza lavoro da sfruttare. , 

Non affidare il tuo destino a uomini 
(o donne) provenienti “dal nostro mon- 
do” ai quali attraverso il passaggio elet- 
torale hai dato una “delega in bianco” 


che — come ricordano gli estensori della 


lettera/appello — dovrebbero rispettare 
(... V'in pieno il mandato elettorale tuo e 
di altri parlamentari eletti nelle file del 
tuo partito, dal momento che i vostri 
elettori vi hanno votato su un program- 
ma radicalmente differente su questi 
temi rispetto a quello su cui il Governo 
sta procedendo. (...)".. 

Mandato elettorale che — per quanto 
consta il Senato — è stato prontamente 
disatteso dai ... “compagni” (che sba- 
gliano?). 

Non credo nelle petizioni parlamen- 
tari e nelle “processioni” ... come quella 
programmata dalla CGIL il 25 ottobre 
p.v. Non saranno certo i palloncini co- 
lorati, la solita coreografia da festa di 
paese o la dimessa oratoria camussia- 
na a far recedere il governo dall'utilizzo 
di un’ampia delega in bianco — quella 
sul lavoro — che un parlamento di nomi- 


nati (nel quale siede a pieno titolo, l'ex. 


segretario CGIL, Guglielmo Epifani) 
concedera senza fiatare pena la non 
rielezione e, soprattutto, la perdita 
. dei numerosi “benefit” connessi alla 
funzione parlamentare. 

Ritengo che solo l'auto organizza- 


zione e la lotta autogestita dal basso. 


condotta su più fronti (economico, 
sociale, politico) e sul medio periodo 


potrebbe indurre il potere finanziario 


internazionale — ben rappresentato, 
oggi in Italia, da Renzi e dai suoi “gio- 
vani/vecchi” al Governo — a fare marcia 
indietro sui punti più controversi del 
Jobs Act. E non solo su quello. . 

= Il primo appuntamento è fissato 
il 14N: ovvero lo #scioperosociale 


lanciato allo Strike Meeting di Roma 
(settembre 2014) e fatto proprio da 


tutte le sigle del sindacalismo di base. 


La scelta “giusta” è stare nelle piaz- 
ze insieme agli esodati, alle lavoratrici 
discriminate, ai lavoratori in esubero, ai 
senza casa e senza diritti, ai migranti 
vessati e ricattati, ai lavoratori della 
logistica massacrati dai padroni, dallo 
stato e dai media mainstream, ai gio- 
vani senza futuro. .... 

La “fede sulle capacita riparatrici” 
delle aule parlamentari in cui siedono 
uomini (o donne) “nostri” le lascio vo- 
lentieri a chi crede, ancora, a Babbo 
Natale. 


Silenzio ... chiude 
Agnesi 


Quattro giorni consecutivi di sciope- 


ro, con picchetto permanente davanti 
all'azienda e immancabile spaghettata, 


‘per ironia della sorte infatti sono coin- 


volte proprio lavoratrici e lavoratori di 
un pastificio. 

Si tratta del più antico produttore 
ancora attivo, dal 1824 a Oneglia/Pon- 


tedassio prima è a Imperia, la Agnesi, 
‘ma questa volta non è proprio il caso 
di rimanere in silenzio, come recitava . 
.II noto spot pubblicitario addirittura 


premiato a Cannes. 

Nata come impresa di famiglia, in- 
grandita e implementata nel corso dei 
decenni con l'introduzione di macchi- 
nari e fino all'automazione integrale, tra 
gli anni ‘80 e ‘90 tra gli azionisti entra 
progressivamente il gruppo Danone, 
multinazionale del settore alimentare, 
fino a raggiungere il completo controllo 
dell'azienda. 

Prima del nuovo millennio però, 
passando dal colosso bancario Pa- 
ribas, finisce nelle mani dell’attuale 
proprietario, la Colussi spa coadiuvato 
da un team di banche. Oltre ad alcuni 


-siti produttivi in Romania e Tunisia, il 


gruppo Colussi possiede 8 stabilimenti 
in Italia. 

Già un ‘anno fa l'azienda aveva 
annunciato l’intenzione di ridurre per- 
sonale e cicli di lavorazione all’interno 
del sito di Imperia; a fine dello scorso 
febbraio veniva infatti chiuso il reparto 
di molitura del grano, con conseguente 


perdita di 37 posti di lavoro, tra dipen- 


denti diretti (28 in cassa integrazione 


su oltre 130 complessivi), interinali. 


e appalti esterni, oltre alle inevitabili 
conseguenze per l’indotto fatto di tra- 
sportatori, logistica e addetti portuali. 


La scena è la solita: con la scusa 


della crisi gli impianti vengono trasferiti 


in uno stabilimento più congeniale (al 
padrone), i lavoratori con maggiore 


esperienza vengono ‘accompagnati’ 
alla pensione, altri in qualche modo 
sono incentivati a licenziarsi. 

Tutto ciò nonostante l'avvenuta ri- 


Pasquale Piergiovanni 


duzione quantitativa della produzione 
fosse stata in buona parte imputabile 
a un incendio che nel 2012 coinvolse 


il pastificio Agnesi di Fossano, con 


ingenti danni alla produzione e i 70 


dipendenti del sito già alla cassa in-. 


tegrazione a rotazione.; ed è proprio 
li che. finiranno macchinari e impianti 
dismessi dai locali di via Schiva a 


Imperia. 


Non trascorrono comunque nemme- 
no due mesi dalla chiusura del mulino, 


che la Colussi esce con nuovi nefandi. 


annunci, come le cassandre o forse i 
più lungimiranti avevano già previsto, 


l’intero storico stabilimento di Imperia - 


sarà destinato a cessare completamen- 
te l’attività entro dicembre 2014. ” 

A nulla purtroppo sono al momento 
valse le numerose proteste e manife- 
stazioni, i picchetti e i blocchi organiz- 


zati da lavoratori e lavoratrici diretti e- 


dell’indotto, che hanno raccolto anche 
una significativa solidarietà da parte 
della popolazione. 

Del tutto inutili invece i tentativi di 
mediazione a opera di alcuni sindacati 
e degli amministratori ‘locali al fine di 
evitare l'inevitabile linea dura, con 


-fantasiose quanto improbabili ricerche 


di nuovi padroni disposti a rilevare gli 
impianti e proposte di nuove produzioni 
(una volta sughi, diventati poi pasta 
ripiena, un'altra ‘idea’ ancora quella di 
una fantomatica boutique del gusto), 
per la ri-collocazione di 20/30 impiegati 
al massimo, mentre saranno almeno 
200 quelli che verranno colpiti. 
Camillo 


Diamo vita ad- 
U.S.I.-A.I.T. Educa- 
zione 


Si è svolto domenica 26 ottobre 
2014, presso la sede USI -AIT sez. “Ti- 
cinese”, in via Torricelli 19 a Milano, un 
incontro rivolto a educatrici ed educato- 


ri, lavoratrici e lavoratori della scuola e. 


dell'università, studentesse e studenti 


con l’obiettivo dichiarato di verificare 


concretamente la possibilità di dare 
vita, all'interno dell’Unione Sindacale 
Italiana — sezione dell’Associazione 
Internazionale dei Lavoratori, ad un suo 
specifico settore Educazione. Dare vita 
quindi ad una U.S.I. A.I.T.Educazione 
che. sia espressione di un’organizza- 
zione anarcosindacalista: libertaria 
per i suoi principi e finalità; sindacale 
per la sua organizzazione e modalità 
operativa. 

Un'organizzazione sindacale di 


classe, autonoma e indipendente da 
‘ogni organizzazione di specifico e/o 


tendenza. (politica e religiosa) e da 
ogni partito politico. Un’organizzazione 
sindacale internazionalista, mutuali- 
sta e solidarista. Un’ organizzazione 


aaeain rr Se 


È 


sindacale che si strutturi su base 
‘autogestionaria e federalista. Un’orga- 
-nizzazione sindacale che si proponga. 


di organizzare e tutelare tutte le lavo- 
ratrici e i lavoratori impegnati in ambito 
educativo e della ricerca (scolastico, 
extra-scolastico e universitario) nei loro 
diritti e interessi materiali e inoltre che 
s'impegni a difendere e a promuovere 
il diritto all'istruzione e alla formazione 
permanente, pubblica e laica. 
Diffondere gli ideali, la storia e le 


‘ pratiche della pedagogia libertaria, il 
‘libero pensiero e la sua libera manife- 


stazione nonché di creare spazi di ri- 
cerca e pratica libertaria per lo sviluppo 
individuale e collettivo delle giovani ge- 
nerazioni con l'aspirazione di renderle 
sempre:più coscienti, libere ed uguali 
nel rispetto delle diversità e del plurali- 
smo. Un’organizzazione sindacale a cui 
possano aderire anche studentesse e 
studenti delle scuole medie superiori e 
università. Un’organizzazione sindaca- 
le contraria alle divisioni tra lavoratrici 
e lavoratori imposte da diverse forme 
contrattuali all’interno dello stesso 
settore e luogo lavorativo. Un’orga- 


‘nizzazione sindacale che si strutturi e 


operi in forma assembleare rifiutando 
ogni accentramento di tipo burocratico 
e corporativistico. Un'organizzazione 
sindacale che rifiuti il sindacalismo 
di mestiere incentivando la rotazione 
degli incarichi su base esclusivamen- 
te volontaria. Che assuma il criterio 
decisionale di tipo assembleare privi- 
legiando l'unanimità — ove possibile — o 
ricercando riva il massimo della 
sintesi condivisa. _ 

L'incontro ha avuto un buon esito ri- 
mandando la fase conclusiva di questo 
percorso ad un Congresso di cui sono 
state indicate alcune date, da verifica- 
re, ed una località, Brescia, anch'essa 
in attesa di verifica conclusiva. 


USI-AIT Milano 


Condanne a Taranto 


7 mesi e 5 mesi - non sono mesi 
di lavoro, sono i mesi di reclusione 
comminati ieri dalla Giudice Romano 
ai Disoccupati Organizzati Slai cobas 
di Taranto, Massimo Portacci (7 mesi) 
e a Francesco Tagliente (5 mesi). 


.‘Colpevoli”.di cosa? Di lottare per il 
lavoro! Di non piegarsi a elemosinare 
un posto di lavoro al sindaco o allas- 


| sessore, al politico, alla malavita (che, 
come viene fuori dai recenti arresti, 


bellamente convivono); ma di organiz- 
zarsi insieme a tanti altri disoccupati e 
pretendere che i sepolcri imbiancati dei 
consigli comunali facciano qualcosa di 
utile, altrimenti è giusto occuparli, per- 
ché in queste sale in cui le uniche grida 
si alzano per interessi di bottega da 
parte della maggioranza dei consiglieri 
e assessori, si senta con forza la voce 
e la protesta dei disoccupati. 

La Giudice ha pronunciato la sen- 
tenza “in nome del popolo italiano”. 

Ma di quale popolo! Del popolo dei 
migliaia di disoccupati e disoccupate 
che non vedono alcuna prospettiva di 
lavoro? | 

Del popolo dei lavoratori che a 
Taranto devono lavorare in appalti 


pubblici a miseri orari e retribuzioni . 


in contrasto con la-legge e i contratti? 
(su questo la magistratura non dice 
nulla? Eppure sono depositati decine 
di esposti dello Slai cobas!) 

Del popolo di chi ogni giorno perde il 
lavoro perché i i padroni per aumentare 
i loro profitti tagliano il costo del lavoro 
e i diritti) 


Delle tante donne. ragazze madri: 


che tremano anche per una febbre di un 
loro figlio perché non hanno neanche 
soldi per le medicine? | 

Non osate parlare e condannare 
chi lotta “in nome di questo popolo”. 
Parlate del vostro popolo che a Taranto 


nega la salute, il lavoro, il futuro, la vita. 


Combattivo, prolungato. 

Ma la repressione non può fermare 
la protesta! 

| Disoccupati Organizzati Slai cobas 


continuano la lotta per il lavoro e il sa- 


lario garantito e già domani saranno in 
presidio sotto palazzo di città. 

E impugneranno questa vergognosa 
sentenza e già nei mesi scorsi hanno 
fatto loro la denuncia contro i Vigili e il 


sindaco per l'aggressione violenta con-. 
tro i disoccupati del 22 maggio scorso, 


tra cui proprio Massimo e Francesco. 


Disoccupati Organizzati Slai cobas 
— Taranto 
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